£ VENETO BANCA

Montebelluna, 10 marzo 2016
Spettabile
Banca Intermobiliare di
Investiment] e Gestioni S.p.A.
Via Gramsci, 7
10121 TORINO

Oggetto:  Assemblea ordinaria degli Azionisti di Banca Intermobiliare di Investimenti e
Gestioni S.p.A. del 05.04.2016 - deposito lista per la nomina del Collegio
Sindacale.

La sottoscritta Veneto Banca S. p.a. in persona de! Presidente Pierluigi Bolla, deposita la
seguente lista di candidati - che si compone di due Sezioni, una per i candidati alla carica di
Sindaco Effettivo ed una per i candidati alla carica di Sindaco Supplente - per la nomina del
Collegio Sindacale di Banca Intermobiliare di Investimenti ¢ Gestioni S.p.A. per il triennio

2016/2018:
Prima sezione Seconda Sezione
Sindaci Effettivi Sindaci Supplenti
1. RENIER Enrico Maria - Presidente 1. PIANA Michele
2. NEMBRINI Elena 2. LUPO Alide
3 GADO Roberto

A corredo della suddetta lista si produce, ai sensi della normativa vigente, la seguente
documentazione:

L. informazioni sull'identitd del socio che presents la lista (visura camerale aggiomata);

2. certificazioni di partecipazione al sistema di gestione accentrata rilasciate ai sensi de! D. Lgs.
58/1998 ed attestanti il possesso della partecipazione in Banca Intermobiliare detenuta da
Veneto Bance;

3. dichiarazione rilasciata da ciascun candidato e contenente I'accettazione delia candidatura,
P'attestazione di inesistenza di cause di incompatibilita o di ineleggibility, nonché della
sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente

4. curricula vitae dei candidati ed elenco degli incarichi di amministrazione e controllo da essi
ricoperti presso altre societa.

Si richiede di espletare gli adempimenti necessari affinché la lista sia sottoposta a votazione da
parte degli azionisti in occasione della suddetta Assemblea.

Distinti saluti
All. cs.
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Indirizzo PEC

Telefono

Indirizzo Internet

E-Mail

Numero REA

Codice fiscale

Partita IVA

Forma giuridica

Data atto di costituzione
Data iscrizione

Data ultimo protocollo

Presidente Consiglio
Amministrazione

G.B. DALL'ARMI 1 CAP 31044
affari.societari@cert.venetoban
ca.it

0423 2831
www.venetobancaholding.it

posta@venetobanca.it
TV - 88163
00208740266
00208740266

societa' per azioni
16/07/1966
17/08/1966
09/03/2016

impresa in fase di
aggiornamento

BOLLA PIERLUIGI

Rappresentante dell'Impresa

ATTIVITA' L''MPRESA IN CIFRE

Stato attivita attiva Capitale sociale 373.460.103,00
Codice ATECO 64.19.1 Addetti al 30/09/2015 3925
Codice NACE 64.19 Soci 1
Attivita import export - Amministratori 11
Contratto di rete - Titolari di cariche 22
Albi ruoli e licenze - Sindaci, organi di 6
Albi e registri ambientali - controllo
Unita locali 331
Pratiche Rl dal 57
11/03/2015
Protocolli aperti 1
Trasferimenti di sede 0
Partecipazioni (1) si
Attestazioni SOA - Bilanci 2014 - 2013 - 2012 - 2011 -
Certificazioni di si 2010 - ...
QUALITA' Fascicolo si
Statuto si
Altri atti 157

Le informazioni, sopra riportate, sono tutte di fonte Registro Imprese o REA (Repertorio Economico Amministrativo);
si possono trovare i dettagli nella Visura o nel Fascicolo d'Impresa

(1) Da elenchi soci e trasferimenti di quote

Servizio realizzato da InfoCamere per conto delle Camere di Commercio ltaliane
Documento n . T 207160335 estratto dal Registro Imprese in data 10/03/2016
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Informazioni da statuto/atto costitutivo ...,
Capitale e strumenti finanziari ........c.cccoeecieeeeiiiiiii e
Soci e titolari di diritti su azioni e QUOtE .......cceevvveiiiiiiiiiieeeen,
AMMINISTrAtON .oovvveeeciei e
Sindaci, membri organi di controllo .........cccevveiiiiieieiiiiiieeeee.
Titolari di altre cariche o qualifiche ........cccccccciiiiii,
Trasferimenti d'azienda, fusioni, scissioni, subentri ................
9 Attivita, albi ruoli € lICENZE .....cevveeeeeeeeeee e
10 Sedi secondarie ed unita' locali ........cccceeeviiiiiiiieiiiiiiieeeees
11 Aggiornamento IMPreSa ......cceevvvveieeeeeiiiiieeeeeeeeee e

0 N O Ok~ WOWDND =

Indirizzo Sede legale
Telefono

Indirizzo PEC
Internet

E-mail

Partita IVA

Numero REA

Data iscrizione

MONTEBELLUNA (TV) PIAZZA G.B. DALL'ARMI 1 CAP 31044
0423 2831

affari.societari@cert.venetobanca.it
www.venetobancaholding.it

posta@venetobanca.it

00208740266

TV - 88163

17/08/1966

iscrizione REA

sede legale

indirizzo elettronico

partita iva

Numero repertorio economico amministrativo (REA): TV - 88163

Data iscrizione: 17/08/1966

MONTEBELLUNA (TV)

PIAZZA G.B. DALL'ARMI 1 CAP 31044

Telefono: 0423 2831

Telefax: 0423 283700

Indirizzo pubblico di posta elettronica certificata: affari.societari@cert.venetobanca.it
Internet: www.venetobancaholding.it

e-mail: posta@venetobanca.it

00208740266

2 Informazioni da statuto/atto costitutivo

Registro Imprese

Estremi di costituzione

Oggetto sociale

Data di iscrizione: 19/02/1996
Sezioni: Iscritta nella sezione ORDINARIA
Data atto di costituzione: 16/07/1966

Sistema di amministrazione

consiglio di amministrazione (in carica)

LA SOCIETA' HA PER SCOPO LA RACCOLTA DEL RISPARMIO E L'ESERCIZIO DEL
CREDITO

NELLE SUE VARIE FORME, DIRETTAMENTE E ANCHE PER IL TRAMITE DI SOCIETA'
CONTROLLATE.

Visura ordinaria societa' di capitale * 3
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Poteri da statuto

IL CONSIGLIO E' INVESTITO DI TUTTI I POTERI PER L'ORDINARIA E LA
STRAORDINARIA

AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA', TRANNE QUELLI CHE SPETTANO ESCLUSIVAMENTE
ALL'ASSEMBLEA. IN PARTICOLARE, OLTRE ALLE ATTRIBUZIONI NON DELEGABILI A

NORMA

Estremi di costituzione

iscrizione Registro Imprese

sezioni

informazioni costitutive

Sistema di amministrazione e
controllo

durata della societa

sistema di amministrazione e
controllo contabile

forme amministrative

collegio sindacale

Oggetto sociale

Poteri

poteri da statuto

Visura ordinaria societa' di capitale * 4

Codice fiscale e numero d'iscrizione: 00208740266
del Registro delle Imprese di TREVISO
Precedente numero di iscrizione: TV086-4616
Data iscrizione: 19/02/1996

Iscritta nella sezione ORDINARIA il 19/02/1996

Data atto di costituzione: 16/07/1966

Data termine: 31/12/2050

Soggetto che esercita il controllo contabile: societa' di revisione

consiglio di amministrazione (in carica)

Numero effettivi: 3
Numero supplenti: 2

LA SOCIETA' HA PER SCOPO LA RACCOLTA DEL RISPARMIO E L'ESERCIZIO DEL CREDITO
NELLE SUE VARIE FORME, DIRETTAMENTE E ANCHE PER IL TRAMITE DI SOCIETA'
CONTROLLATE.

LA SOCIETA' PUO' COMPIERE, CON L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI E PREVIO
OTTENIMENTO DELLE PRESCRITTE AUTORIZZAZIONI, TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI
BANCARI E FINANZIARI CONSENTITI, NONCHE' OGNI ALTRA OPERAZIONE STRUMENTALE O
COMUNQUE CONNESSA AL RAGGIUNGIMENTO DELLO SCOPO SOCIALE.

LA SOCIETA', NELLA SUA QUALITA' DI CAPOGRUPPO DEL GRUPPO BANCARIO VENETO BANCA,
AI SENSI DELL'ART. 61 DEL D.LGS. 385/93 E DELLE NORME DI LEGGE IN MATERIA DI
GRUPPI, EMANA, NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' DI DIREZIONE E COORDINAMENTO,
DISPOSIZIONI ALLE COMPONENTI IL GRUPPO PER L'ESECUZIONE DELLE ISTRUZIONI
IMPARTITE DALLE AUTORITA' DI VIGILANZA NELL'INTERESSE DELLA STABILITA' DEL
GRUPPO.

IL CONSIGLIO E' INVESTITO DI TUTTI I POTERI PER L'ORDINARIA E LA STRAORDINARIA
AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA', TRANNE QUELLI CHE SPETTANO ESCLUSIVAMENTE
ALL'ASSEMBLEA. IN PARTICOLARE, OLTRE ALLE ATTRIBUZIONI NON DELEGABILI A NORMA
DI LEGGE, SONO RISERVATE ALL'ESCLUSIVA COMPETENZA DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE LE DECISIONI CONCERNENTI: A) LA DEFINIZIONE DELL'ASSETTO
COMPLESSIVO DI GOVERNO E L'APPROVAZIONE DELL'ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA BANCA,
LA VERIFICA DELLA SUA CORRETTA ATTUAZIONE E LA PROMOZIONE DELLE MISURE
CORRETTIVE A FRONTE DI EVENTUALI LACUNE O INADEGUATEZZE; B) LA DETERMINAZIONE
DELL'INDIRIZZO GENERALE DI GESTIONE NONCHE' LA DETERMINAZIONE E LA MODIFICA DEI
PIANI INDUSTRIALI, STRATEGICI E FINANZIARI E DELLE OPERAZIONI STRATEGICHE DELLA
SOCIETA'; C) L'APPROVAZIONE DEI SISTEMI CONTABILI E DI RENDICONTAZIONE; D) LA
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VALUTAZIONE DEL GENERALE ANDAMENTO DELLA GESTIONE; E) L'INDICAZIONE DI QUALI
AMMINISTRATORI, OLTRE QUELLI INDICATI DAL PRESENTE STATUTO, HANNO LA
RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA'; F) LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI PER IL
COORDINAMENTO E LA DIREZIONE DELLE SOCIETA' DEL GRUPPO; G) LA DETERMINAZIONE
DEI CRITERI PER L'ESECUZIONE DELLE ISTRUZIONI DELLE AUTORITA' DI VIGILANZA; H)
LE POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO NONCHE', SENTITO ANCHE IL PARERE DEL
COLLEGIO SINDACALE, LA VALUTAZIONE DELLA FUNZIONALITA', EFFICIENZA, EFFICACIA
DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E DELL'ADEGUATEZZA DELL'ASSETTO
ORGANIZZATIVO, AMMINISTRATIVO E CONTABILE; I) L'ELABORAZIONE E IL RIESAME, CON
PERIODICITA' ALMENO ANNUALE, DELLE POLITICHE DI REMUNERAZIONE ED INCENTIVAZIONE
APPROVATE DALL'ASSEMBLEA ORDINARIA AI SENSI DELL'ART. 11; J) LA DEFINIZIONE
DEI SISTEMI DI REMUNERAZIONE E INCENTIVAZIONE PER I SOGGETTI INDIVIDUATI DALLE
DISPOSIZIONI DI LEGGE, REGOLAMENTARI E DI VIGILANZA TEMPO PER TEMPO VIGENTI E
PER IL PERSONALE PIU' RILEVANTE, QUALE IDENTIFICATO DALLA BANCA IN APPLICAZIONE
DEI CRITERI FISSATI DALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE, REGOLAMENTARI E DI VIGILANZA
TEMPO PER TEMPO VIGENTI; K) L'ISTITUZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO
DETERMINANDONE I POTERI, NONCHE' LA NOMINA E REVOCA DEI COMPONENTI; L) IL
CONFERIMENTO DI PARTICOLARI INCARICHI O DELEGHE A UNO O PIU' CONSIGLIERI E LA
DETERMINAZIONE DEI RELATIVI POTERI; M) LA NOMINA E LA REVOCA DEL DIRETTORE
GENERALE E LA RELATIVA DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO; N) LA NOMINA
E LA REVOCA E LA RELATIVA DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO DEGLI ALTRI
COMPONENTI LA DIREZIONE GENERALE; O) LA NOMINA E LA REVOCA SENTITO IL PARERE
DEL COLLEGIO SINDACALE, DEI RESPONSABILI DELLA FUNZIONE DI REVISIONE INTERNA,
DELLA FUNZIONE DI CONFORMITA' E CONTROLLO RISCHI , DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA
REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI E SOCIETARI, NONCHE' DEI RESPONSABILI DELLE
FUNZIONI CHE LE DISPOSIZIONI DELLA BANCA D'ITALIA E DELLE ALTRE AUTORITA' DI
VIGILANZA ASSEGNINO ALLA COMPETENZA DELL'ORGANO CON FUNZIONE DI SUPERVISIONE
STRATEGICA; NONCHE' LA DETERMINAZIONE DEL RELATIVO TRATTAMENTO ECONOMICO; P) LA
DETERMINAZIONE DELL'ASSETTO GENERALE DELL'ORGANIZZAZIONE DELLA BANCA E LA
DETERMINAZIONE DEI PRINCIPALI REGOLAMENTI INTERNI, NONCHE' LA VERIFICA
PERIODICA, CON CADENZA ALMENO ANNUALE, DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA; Q) LE
DECISIONI CONCERNENTI L'ATTRIBUZIONE DI COMPITI E RESPONSABILITA' ALL'INTERNO
DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SOCIETA' ED I RELATIVI REGOLAMENTI; R) LA
DEFINIZIONE DEL SISTEMA DEI FLUSSI INFORMATIVI E LA VERIFICA DELLA SUA
ADEGUATEZZA, COMPLETEZZA E TEMPESTIVITA'; S) LA SUPERVISIONE DEL PROCESSO DI
INFORMAZIONE AL PUBBLICO E DI COMUNICAZIONE DELLA BANCA; T) LA VALUTAZIONE
DELLA COERENZA DEL SISTEMA DI REMUNERAZIONE ED INCENTIVAZIONE CON LE STRATEGIE
DI LUNGO PERIODO DELLA SOCIETA', ASSICURANDO CHE IL SISTEMA SIA TALE DA NON
ACCRESCERE I RISCHI AZIENDALI; U) IL TRASFERIMENTO DELLA SEDE SOCIALE
NELL'AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE; V) L'ISTITUZIONE ED ORDINAMENTO, ANCHE AI
FINI DELL'ARTICOLAZIONE DELLE FACOLTA' DI FIRMA, IN ITALIA E ALL'ESTERO, DI
SEDI SECONDARIE, SUCCURSALI E RAPPRESENTANZE, NONCHE' IL LORO TRASFERIMENTO E
LA SOPPRESSIONE; W) L'ACQUISTO, L'ALIENAZIONE E LA PERMUTA DI IMMOBILI E
DIRITTI IMMOBILIARI, NONCHE' LA COSTRUZIONE DI UNITA' IMMOBILIARI; X)
L'ASSUNZIONE E LA CESSIONE DI PARTECIPAZIONI, AZIENDE E/O RAMI D'AZIENDE AVENTI
CONTENUTO STRATEGICO OVVERO DI PARTECIPAZIONI, AZIENDE E/O RAMI D'AZIENDE,
QUANDO L'OPERAZIONE SIA DI IMPORTO SUPERIORE ALLO 0,1% DEL PATRIMONIO NETTO
CONTABILE OPPURE DETERMINI UNA MODIFICA SIGNIFICATIVA ALLA COMPOSIZIONE DEL
GRUPPO BANCARIO O RIGUARDI L'ACQUISIZIONE DI UNA PARTECIPAZIONE SUPERIORE AL
10% DELLE AZIONI AVENTI DIRITTO DI VOTO DI UN'ALTRA SOCIETA'; Y) LA
COSTITUZIONE DEI COMITATI PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE O DI REGOLAMENTO
PRO TEMPORE VIGENTI ALL'INTERNO DEL CONSIGLIO, NONCHE' DI COMITATI TECNICI O
COMMISSIONI CON FUNZIONI CONSULTIVE, DETERMINANDONE LA COMPOSIZIONE, LA NOMINA
E LA REVOCA DEI COMPONENTI, LE ATTRIBUZIONI, LE MODALITA' DI FUNZIONAMENTO ED
IL RELATIVO COMPENSO.

E' INOLTRE ATTRIBUITA AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE LA COMPETENZA ESCLUSIVA
AD ASSUMERE LE DELIBERAZIONI CONCERNENTI L'ADEGUAMENTO DELLO STATUTO A
DISPOSIZIONI NORMATIVE CON L'OBBLIGO DI RIFERIRNE ALL'ASSEMBLEA NELLA PRIMA
RIUNIONE SUCCESSIVA NONCHE' LE DELIBERAZIONI CONCERNENTI LE FUSIONI E LE
SCISSIONI NEI CASI DI CUI AGLI ARTICOLI 2505 E 2505 BIS DEL CODICE CIVILE, COME
RICHIAMATI CON RIGUARDO ALLA SCISSIONE DALL'ART. 2506-TER, 5 COMMA C.C..

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, QUALORA LE COMPLESSITA' OPERATIVE E
DIMENSIONALI LO RICHIEDANO, NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE E DI
STATUTO, E DETERMINANDONE I LIMITI, PUO' DELEGARE PROPRIE ATTRIBUZIONI AD UN
COMITATO ESECUTIVO, STABILENDONE I POTERI E DETERMINANDO IL CONTENUTO, I
LIMITI, LE EVENTUALI MODALITA' DI ESERCIZIO DELLE DELEGHE CONFERITE NONCHE' IL
COORDINAMENTO CON I POTERI DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO, OVE NOMINATO.

IL COMITATO ESECUTIVO E' COMPOSTO DA UN MINIMO DI TRE A CINQUE MEMBRI. IL
PRESIDENTE NON PUO' ESSERE MEMBRO DEL COMITATO ESECUTIVO; PUO' TUTTAVIA
PARTECIPARE , SENZA DIRITTO DI VOTO, ALLE RIUNIONI DEL COMITATO ESECUTIVO.
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IL COMITATO ESECUTIVO SI RIUNISCE DI REGOLA ALMENO OGNI QUINDICI GIORNI. LA
RIUNIONE E' VALIDA CON LA PRESENZA DELLA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI;
LE VOTAZIONI SONO PRESE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI PRESENTI ED IN CASO DI
PARITA' PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE O DI CHI NE FA LE VECI.

IL COMITATO ESECUTIVO NOMINA AL SUO INTERNO UN PRESIDENTE E PUO' ELEGGERE
ANNUALMENTE TRA I SUOI MEMBRI UN SEGRETARIO O CHIAMARE A TALE UFFICIO IL
DIRETTORE GENERALE O, IN SUA ASSENZA, CHI LO SOSTITUISCE.

LE RIUNIONI DEL COMITATO ESECUTIVO POSSONO ESSERE EFFETTUATE ANCHE IN
TELECONFERENZA O VIDEOCONFERENZA O MEDIANTE ANALOGHI MEZZI TELEMATICI, CON LE
MODALITA' PREVISTE DALL'ART. 22 PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

DELLE ADUNANZE E DELLE DELIBERAZIONI DEL COMITATO ESECUTIVO DEVE ESSERE REDATTO
PROCESSO VERBALE, IN CONFORMITA' A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 24.

DELLE DECISIONI ASSUNTE DAL COMITATO VIENE DATA NOTIZIA AL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE NELLA SUA PRIMA RIUNIONE.

IL COMITATO ESECUTIVO RIFERISCE ALMENO OGNI CENTOTTANTA GIORNI AL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE E AL COLLEGIO SINDACALE SUL GENERALE ANDAMENTO DELLA GESTIONE,
SULLA SUA PREVEDIBILE EVOLUZIONE E SULLE OPERAZIONI DI MAGGIOR RILIEVO
EFFETTUATE DALLA SOCIETA' E DALLE SUE CONTROLLATE.

IN MATERIA DI EROGAZIONE DEL CREDITO E DI GESTIONE CORRENTE, POTERI
DELIBERATIVI POSSONO ESSERE DELEGATI AL COMITATO ESECUTIVO E ALL'AMMINISTRATORE
DELEGATO, SE NOMINATI, AL DIRETTORE GENERALE, AD ALTRI COMPONENTI DELLA
DIREZIONE GENERALE, A DIPENDENTI INVESTITI DI PARTICOLARI FUNZIONI ED AI
PREPOSTI ALLE SUCCURSALI, ENTRO PREDETERMINATI LIMITI DI IMPORTO GRADUATI SULLA
BASE DELLE FUNZIONI E DEL GRADO RICOPERTO.

LE DECISIONI ASSUNTE DAI TITOLARI DI DELEGHE DEVONO ESSERE PORTATE A CONOSCENZA
DEL COMITATO ESECUTIVO, OVE NOMINATO, E, ANCHE PER IMPORTI GLOBALI, AL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA LORO PRIMA ADUNANZA SUCCESSIVA.

NEI CASI DI ASSOLUTA ED IMPROROGABILE URGENZA, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE PUO' ASSUMERE, SU PROPOSTA VINCOLANTE DEL DIRETTORE GENERALE O
DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO, OGNI DETERMINAZIONE DI COMPETENZA DELL'ORGANO
PRESIEDUTO, PORTANDO A CONOSCENZA DEL CONSIGLIO ALLA SUA PRIMA ADUNANZA LE
DECISIONI ASSUNTE.

LA RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA' NEI CONFRONTI DEI TERZI ED IN GIUDIZIO, SIA IN
SEDE GIURISDIZIONALE CHE AMMINISTRATIVA, COMPRESI I GIUDIZI DI CASSAZIONE E
REVOCAZIONE, NONCHE' LA FIRMA SOCIALE LIBERA COMPETONO AL PRESIDENTE E, IN CASO
DI SUA ASSENZA OD IMPEDIMENTO, ANCHE TEMPORANEI, AL VICE PRESIDENTE E, IN CASO
DI ASSENZA OD IMPEDIMENTO DI QUEST'ULTIMO, ANCHE TEMPORANEO, AL CONSIGLIERE
PIU' ANZIANO DI ETA'.

LA RAPPRESENTANZA SOCIALE NEI TERMINI DI CUI AL COMMA PRIMO DEL PRESENTE
ARTICOLO SPETTA ALTRESI' ALL'AMMINISTRATORE DELEGATO, SE NOMINATO, NEI LIMITI
DEI POTERI ALLO STESSO CONFERITI.

DI FRONTE AI TERZI LA FIRMA DI CHI SOSTITUISCE IL PRESIDENTE FA PROVA
DELL'ASSENZA O IMPEDIMENTO DEL MEDESIMO.

LA RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA' E LA FIRMA SOCIALE LIBERA POSSONO INOLTRE
ESSERE CONFERITE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE A SINGOLI CONSIGLIERI PER
DETERMINATI ATTI O CATEGORIE DI ATTI.

LA FIRMA SOCIALE PUO' ESSERE ALTRESI' ATTRIBUITA DAL CONSIGLIO AL DIRETTORE
GENERALE, A DIRIGENTI, FUNZIONARI E DIPENDENTI DELLA SOCIETA', CON
DETERMINAZIONE DEI LIMITI E DELLE MODALITA' DI ESERCIZIO.

IL CONSIGLIO PUO' INOLTRE, OVE NECESSARIO, CONFERIRE MANDATI E PROCURE ANCHE AD
ESTRANEI ALLA SOCIETA' PER IL COMPIMENTO DI DETERMINATI ATTI.

ARTICOLO 37 DELLO STATUTO.

CON ATTO DEL 03.06.2014 REP. N. 81848 NOTAIO TALICE PAOLO E' STATO DELIBERATO:
DI AUMENTARE, IN PIU' TRANCHE E/O FASI DI ESECUZIONE, IL CAPITALE SOCIALE A
PAGAMENTO PER COMPLESSIVE MASSIME N. 15.000.000 (QUINDICIMILIONI) AZIONI
ORDINARIE VENETO BANCA, GODIMENTO REGOLARE, E PRECISAMENTE

(I) DI AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO PER COMPLESSIVE MASSIME N.
13.865.138 (TREDICIMILIONIOTTOCENTOSESSANTACINQUEMILACENTOTRENTOTTO) AZIONI
ORDINARIE VENETO BANCA, AVENTI DATA DI GODIMENTO 1 GENNAIO 2014 (I.E. GODIMENTO
REGOLARE), AL PREZZO DI EMISSIONE DI EURO 36,00 (TRENTASEI VIRGOLA ZERO ZERO)
PER OGNI AZIONE, DI CUI EURO 3,00 (TRE VIRGOLA ZERO ZERO) DI VALORE NOMINALE ED
EURO 33,00 (TRENTATRE VIRGOLA ZERO ZERO) QUALE SOVRAPPREZZO, COSI' PER
COMPLESSIVI EURO 499.144.968,00
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(QUATTROCENTONOVANTANOVEMILIONICENTOQUARANTAQUATTROMILANOVECENTOSESSANTOTTO
VIRGOLA ZERO ZERO), DI CUI EURO 41.595.414,00
(QUARANTUNOMILIONICINQUECENTONOVANTACINQUEMILAQUATTROCENTOQUATTORDICI VIRGOLA
ZERO ZERO) QUALE VALORE NOMINALE, ED EURO 457.549.554,00
(QUATTROCENTOCINQUANTASETTEMILIONICINQUECENTOQUARANTANOVEMILACINQUECENTOCINQUANT
AQUATTRO VIRGOLA ZERO ZERO) QUALE SOVRAPPREZZO, DA OFFRIRE IN OPZIONE AGLI
AZIONISTI DI VENETO BANCA E AI POSSESSORI DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI VENETO
BANCA SULLA BASE DEL SEGUENTE RAPPORTO DI OPZIONE (CON ARROTONDAMENTO PER
DIFETTO) :

N. 1 (UNA) AZIONE VENETO BANCA PER OGNI N. 8 (OTTO) AZIONI ORDINARIE DETENUTE;
— N. 3 (TRE) AZIONI VENETO BANCA PER OGNI N. 20 (VENTI) OBBLIGAZIONI
CONVERTIBILI "VENETO BANCA 5% 2013-2017 CONVERTIBILE CON FACOLTA' DI RIMBORSO
IN AZIONI" DETENUTE; STABILENDO CON RIFERIMENTO A TALE AUMENTO DI CAPITALE
ALTRESI' CHE IL CAPITALE SOCIALE SI INTENDERA' AUMENTATO IN MODO SCINDIBILE,
OVVERO DELL'IMPORTO PARI ALLE SOTTOSCRIZIONI EFFETTIVAMENTE RACCOLTE ALLA DATA
DI SCADENZA DEL PERIODO DI OFFERTA, E FERMO RESTANDO QUANTO INDICATO NEL PUNTO
2).

GLI AZIONISTI E I POSSESSORI DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI CHE ESERCITINO
DURANTE IL PERIODO DI OFFERTA INTERAMENTE IL DIRITTO DI OPZIONE POTRANNO
ESERCITARE CONTESTUALMENTE IL DIRITTO DI PRELAZIONE, SU TUTTE O PARTE, LE
AZIONI CHE RISULTERANNO INOPTATE.

QUALORA LE AZIONI NON FOSSERO TUTTE SOTTOSCRITTE DAGLI AZIONISTI E DAGLI
OBBLIGAZIONISTI (ANCHE A SEGUITO DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI PRELAZIONE DA
PARTE DEGLI STESSI), SOGGETTI TERZI CHE NE ABBIANO FATTO RICHIESTA DURANTE IL
PERIODO DI OFFERTA POTRANNO SOTTOSCRIVERE L'INOPTATO. AI FINI DELL'ADESIONE
ALL'OFFERTA DA PARTE DEI TERZI E' RICHIESTA LA TITOLARITA' DI UN CONTO CORRENTE
E UN DEPOSITO TITOLI ACCESI PRESSO UNA DELLE SOCIETA' APPARTENENTI AL GRUPPO
VENETO BANCA.

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE O, IN CASO DI SUA ASSENZA OD
IMPEDIMENTO, AL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, O CHI
ALTRIMENTI LO SOSTITUISCE AI SENSI DELLO STATUTO SOCIALE E' CONFERITO IL PIU'
AMPIO MANDATO DI STABILIRE, ANCHE D'INTESA CON L'AUTORITA' DI VIGILANZA, I
TERMINI E MODALITA' DELL'EMISSIONE ED OFFERTA DELLE AZIONI, DI STABILIRE IL
CALENDARIO DEL PERIODO DI OFFERTA, IN OGNI CASO NEL RISPETTO DEL TERMINE MINIMO
DI TRENTA GIORNI PREVISTO DALL'ART. 2441, COMMA 2, CODICE CIVILE, LE MODALITA'
E I TERMINI PER IL PAGAMENTO E CONSEGNA DELLE AZIONI, I CRITERI DI RIPARTO, E
TUTTE LE ULTERIORI EVENTUALI CONDIZIONI E TERMINI DELL'OFFERTA, NEL RISPETTO
DEL DISPOSTO DI CUI ALLA PRESENTE DELIBERA.

(IT) DI AUMENTARE ULTERIORMENTE IL CAPITALE SOCIALE PER COMPLESSIVE MASSIME N.
1.134.862 (UNMILIONECENTOTRENTAQUATTROMILAOTTOCENTOSESSANTADUE) AZIONI
ORDINARIE VENETO BANCA, GODIMENTO REGOLARE, OVVERO OVE L'AUMENTO DI CAPITALE DI
CUI AL PUNTO 1 NON SIA INTERAMENTE SOTTOSCRITTO, PER IL MAGGIOR NUMERO DI
AZIONI ORDINARIE VENETO BANCA, GODIMENTO REGOLARE, PARI ALLA DIFFERENZA TRA IL
NUMERO COMPLESSIVO TOTALE MASSIMO DI AZIONI DA EMETTERE (I.E. 15.000.000) E LE
AZIONI SOTTOSCRITTE NELL'AMBITO DELL'OFFERTA DI CUI AL PUNTO 1) CHE I
SOTTOSCRITTORI DELLE AZIONI OGGETTO DELL'OFFERTA DI CUI AL SUDDETTO PUNTO 1)
AVRANNO DIRITTO DI VEDERSI ASSEGNATE A TITOLO DI PREMIO, SENZA ULTERIORE
ESBORSO, SECONDO IL RAPPORTO DI N. 3 (TRE) NUOVE AZIONI VENETO BANCA (LE
"AZIONI AGGIUNTIVE") PER OGNI N. 20 (VENTI) AZIONI SOTTOSCRITTE NELL'AMBITO
DELL'OFFERTA (CON ARROTONDAMENTO PER DIFETTO), CON VALUTA IL PRIMO GENNAIO
DELL'ANNO DI EMISSIONE, AL VERIFICARSI DI ENTRAMBE LE SEGUENTI CONDIZIONI:

A) CHE I SOTTOSCRITTORI DELLE AZIONI OGGETTO DELL'OFFERTA DI CUI AL PUNTO 1)
ABBIANO MANTENUTO, SENZA SOLUZIONE DI CONTINUITA', PRESSO UNA BANCA DEL GRUPPO
O ALTRO INTERMEDIARIO ADERENTE, PER UN PERIODO DI 36 (TRENTASEI) MESI, CHE
DECORRE DAL GIORNO IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVO ALLA DATA DI ASSEGNAZIONE DELLE
AZIONI (IL "PERIODO DI RIFERIMENTO"), LA PIENA PROPRIETA' (A) DELLE AZIONI E
(B) DI ALTRE AZIONI ORDINARIE DELL'EMITTENTE EVENTUALMENTE DETENUTE AL TERMINE
DEL PERIODO DI OFFERTA; E

(B) CHE I SOTTOSCRITTORI DELLE AZIONI OGGETTO DELL'OFFERTA DI CUI AL PUNTO 1)
DURANTE IL PERIODO DI OFFERTA NON ABBIANO CEDUTO, A QUALSIASI TITOLO, LE AZIONI
DELL'EMITTENTE EVENTUALMENTE GIA' DETENUTE ALL'INIZIO DEL PERIODO DI OFFERTA,
MANTENENDO, CONTINUATIVAMENTE, LA TITOLARITA' DI TALI AZIONI PRESSO UNA BANCA
DEL GRUPPO O ALTRO INTERMEDIARIO ADERENTE CON LA PRECISAZIONE CHE SARANNO
COMUNQUE FATTE SALVE QUELLE SITUAZIONI CHE NON ALTERINO LA RATIO DELLE AZIONI
AGGIUNTIVE CHE E' QUELLA DI ATTRIBUIRE UN PREMIO A QUEI SOTTOSCRITTORI CHE
ABBIANO DIMOSTRATO UNA FIDELIZZAZIONE ALLA BANCA E CHE RISPONDE INOLTRE, QUANTO
MENO CON RIFERIMENTO ALLE AZIONI DETENUTE DURANTE IL PERIODO DI OFFERTA,
ALL'ESIGENZA DI EVITARE IL VERIFICARSI DI FENOMENI DI ARBITRAGGIO (AD ESEMPIO,
IPOTESI DI FUSIONE DI SOCIETA', DI SCISSIONE OVE ALLA SOCIETA' SCISSA SIANO
STATE ASSEGNATE TUTTE LE AZIONI VENETO BANCA, LA DONAZIONE AD EFFICACIA
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DIFFERITA (VALE A DIRE CON EFFICACIA SUCCESSIVA AI 36 (TRENTASEI) MESI
SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL PERIODO DI OFFERTA) OPPURE LA DONAZIONE AD
EFFICACIA IMMEDIATA A FAMILIARE QUALIFICABILE COME LEGITTIMARIO AI SENSI DELLE
DISPOSIZIONI DI LEGGE IN MATERIA SUCCESSORIA), STABILENDO, ALTRESI', CON
RIFERIMENTO A TALE AUMENTO DI CAPITALE, CHE IL CAPITALE SOCIALE SI INTENDERA'
AUMENTATO DELL'IMPORTO PARI ALLE AZIONI AGGIUNTIVE EFFETTIVAMENTE ASSEGNATE AL
VERIFICARSI DELLE CONDIZIONI DI CUI AL PUNTO 2).

IL VALORE NOMINALE DELLE AZIONI AGGIUNTIVE SARA' COPERTO CON PARTE
CORRISPONDENTE DEL SOVRAPPREZZO VERSATO PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL'AUMENTO DI
CAPITALE (CONTABILMENTE VINCOLATO FINO ALLA DATA DI EMISSIONE DELLE AZIONI
AGGIUNTIVE), FERMO RESTANDO CHE LA BANCA POTRA' PROCEDERE ALL'ASSEGNAZIONE
DELLE AZIONI AGGIUNTIVE, - IN AGGIUNTA O IN ALTERNATIVA ALLE AZIONI RIVENIENTI
DAL PRESENTE AUMENTO DI CAPITALE -, ANCHE MEDIANTE ATTRIBUZIONE DELLE AZIONI
PROPRIE IN PORTAFOGLIO ALLA DATA DI EMISSIONE DELLE AZIONI AGGIUNTIVE E FERMO
RESTANDO CHE AVRA' COMUNQUE LA FACOLTA' DI CORRISPONDERE UNA SOMMA DI DENARO
IN SOSTITUZIONE, TOTALE O PARZIALE, DELL''ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI AGGIUNTIVE,
TALE SOMMA SARA'  PARI AL CONTROVALORE DELLE AZIONI AGGIUNTIVE DA ASSEGNARE
CALCOLATO SULLA BASE DEL VALORE DELLE AZIONI VENETO BANCA AI SENSI DELL'ART.
2528 COD. CIV. E ART. 6 DELLO STATUTO SOCIALE, ALLA DATA DI ASSEGNAZIONE DELLE
AZIONI AGGIUNTIVE (C.D. CASH OUT). INOLTRE PER QUANTO CONCERNE LE EVENTUALI
ULTERIORI AZIONI AGGIUNTIVE, CHE NON TROVINO CAPIENZA NELL'AMBITO DELLA DELEGA
STATUTARIA, NECESSARIE A COPRIRE INTERAMENTE L'ASSEGNAZIONE A TUTTI GLI AVENTI
DIRITTO, PARI A MASSIME N. 944.909 (ASSUMENDO L'INTEGRALE SOTTOSCRIZIONE
DELL'AUMENTO DI CAPITALE), SI FARA' RICORSO ALLE AZIONI PROPRIE DETENUTE
DALL'EMITTENTE IN PORTAFOGLIO AL TEMINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO OVVERO AD
ALTRO AUMENTO DI CAPITALE DA DELIBERARSI DALL'ASSEMBLEA, FERMO RESTANDO LA
SUDDETTA FACOLTA' DI CASH OUT;

3) DI STABILIRE CHE GLI AUMENTI DI CAPITALE DI CUI AL PUNTO 2 E 3 SONO
SCINDIBILI FRA LORO E POTRANNO ESSERE REALIZZATI IN PIU' FASI DI ESECUZIONE.

E' STATO DELIBERATO:

1) DI STABILIRE CHE LE AZIONI AGGIUNTIVE, COME DEFINITE DAL PUNTO 2) (II) DELLA
DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN DATA 3 GIUGNO 2014, DI CUI
ALL'ATTO A ROGITO DEL NOTAIO DOTT. PAOLO TALICE DI TREVISO, REP. 81848, SARANNO
ASSEGNATE, AGLI AVENTI DIRITTO CHE NE FARANNO RICHIESTA NEI MODI E NEI TERMINI
PREVISTI DALLA CITATA DELIBERA CONSILIARE DEL 3 GIUGNO 2014, ATTINGENDO (&)
ALLE AZIONI RESIDUE DI CUI ALLA DELEGA ESERCITATA DAL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE LO SCORSO 3 GIUGNO 2014, PARI A N. 1.825.658 AZIONI DI NUOVA
EMISSIONE, IL CUI VALORE NOMINALE SARA' SOTTOSCRITTO CON PARTE CORRISPONDENTE
DEL SOVRAPPREZZO VERSATO DAI SOTTOSCRITTORI DELL'AUMENTO DI CAPITALE E GIA'
CONTABILMENTE VINCOLATO A TALE SCOPO DALLA BANCA; E (B) PER LA RESTANTE PARTE,
PARI A MASSIME N. 150.493, ALLE AZIONI PROPRIE, IN PORTAFOGLIO DELLA BANCA,
FATTO SALVO QUANTO INDICATO AL SUCCESSIVO PUNTO (3);

2) DI VINCOLARE, AI FINI DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO (1) (B), E, DUNQUE, DI NON
DISPORRE DEL NUMERO DI AZIONI PROPRIE NECESSARIE A FAR FRONTE ALLE RICHIESTE DI
ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI AGGIUNTIVE DA PARTE DEGLI AVENTI DIRITTO, PARI A
MASSIME N. 150.493 AZIONI PROPRIE, FINO AL 30 AGOSTO 2017, PRECISANDOSI
COMUNQUE CHE, DECORSO TALE ULTIMO TERMINE, RIMARRA' VINCOLATO, FINO AL GIORNO
DI EFFETTIVA ASSEGNAZIONE, UNICAMENTE IL QUANTITATIVO DI AZIONI PROPRIE
NECESSARIE A COPRIRE LE RICHIESTE DI ASSEGNAZIONI, VALIDE, INOLTRATE A VENETO
BANCA DAGLI AVENTI DIRITTO;

3) DI STABILIRE CHE, IN SOSTITUZIONE DELLE AZIONI PROPRIE DI CUI AL PRECEDENTE
PUNTO (1) (B) E (2), LE MASSIME N. 150.493 AZIONI AGGIUNTIVE POTRANNO ESSERE
COPERTE, OVE RITENUTO OPPORTUNO O NECESSARIO, MEDIANTE UN AUMENTO DI CAPITALE
DA DELIBERARSI DALL'ASSEMBLEA, CON RIFERIMENTO AL QUALE IL VALORE NOMINALE DI
TALI AZIONI DI NUOVA EMISSIONE, VERRA' SOTTOSCRITTO, ALLO STESSO MODO DI
QUELLO DELLE AZIONI AGGIUNTIVE RIVENIENTI DALLA DELEGA, TRAMITE UNA PARTE DEL
SOVRAPPREZZO VERSATO PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL'AUMENTO DI CAPITALE DI CUI AL 3
GIUGNO 2014, CHE VIENE VINCOLATO DALLA BANCA A TALE SCOPO, IN TALE CASO LE
AZIONI PROPRIE DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO (2) NON SARANNO PIU' SOGGETTE AL
VINCOLO DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO (2); E CONSEGUENTEMENTE

4) DI RINUNCIARE FIN D'ORA E DEFINITIVAMENTE ALLA FACOLTA' DI CORRISPONDERE IN
SOSTITUZIONE DI TALI AZIONI UNA SOMMA DI DENARO PARI AL CONTROVALORE DELLE
AZIONI AGGIUNTIVE DA ASSEGNARE, CALCOLATO SULLA BASE DEL VALORE DELLE AZIONI
VENETO BANCA ALLA DATA DI ASSEGNAZIONE DELLE STESSE (C.D. "FACOLTA' DI CASH
OUT") PREVISTA AL PUNTO 2) (B) DELLA DELIBERA CONSILIARE DEL 3 GIUGNO 2014.
hhkkhkhkkhkhkhhkhkhkhkhkhkhkhhkhhkhhhhkhkhkdhkhkhkhkhhkhhkhkhkhhkhdkhhkhhkhkhkhkhkhkhkhkhkhhkhkhkhkhkhkhkhkdhkdhkhkhkkhkhkkhkkkkkkkkxk
CON ATTO DEL 14.10.2014 REP. N. 82462 NOTAIO TALICE PAOLO E' STATO DELIBERATO:
1) DI STABILIRE CHE LE AZIONI AGGIUNTIVE, COME DEFINITE DAL PUNTO 2) (II) DELLA
DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN DATA 3 GIUGNO 2014, DI CUI
ALL'ATTO A ROGITO DEL NOTAIO DOTT. PAOLO TALICE DI TREVISO, REP. 81848, SARANNO
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ASSEGNATE, AGLI AVENTI DIRITTO CHE NE FARANNO RICHIESTA NEI MODI E NEI TERMINI
PREVISTI DALLA CITATA DELIBERA CONSILIARE DEL 3 GIUGNO 2014, ATTINGENDO (A)
ALLE AZIONI RESIDUE DI CUI ALLA DELEGA ESERCITATA DAL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE LO SCORSO 3 GIUGNO 2014, PARI A N. 1.825.658 AZIONI DI NUOVA
EMISSIONE, IL CUI VALORE NOMINALE SARA' SOTTOSCRITTO CON PARTE CORRISPONDENTE
DEL SOVRAPPREZZO VERSATO DAI SOTTOSCRITTORI DELL'AUMENTO DI CAPITALE E GIA'
CONTABILMENTE VINCOLATO A TALE SCOPO DALLA BANCA; E (B) PER LA RESTANTE PARTE,
PARI A MASSIME N. 150.493, ALLE AZIONI PROPRIE, IN PORTAFOGLIO DELLA BANCA,
FATTO SALVO QUANTO INDICATO AL SUCCESSIVO PUNTO (3);

2) DI VINCOLARE, AI FINI DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO (1) (B), E, DUNQUE, DI NON
DISPORRE DEL NUMERO DI AZIONI PROPRIE NECESSARIE A FAR FRONTE ALLE RICHIESTE DI
ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI AGGIUNTIVE DA PARTE DEGLI AVENTI DIRITTO, PARI A
MASSIME N. 150.493 AZIONI PROPRIE, FINO AL 30 AGOSTO 2017, PRECISANDOSI
COMUNQUE CHE, DECORSO TALE ULTIMO TERMINE, RIMARRA' VINCOLATO, FINO AL GIORNO
DI EFFETTIVA ASSEGNAZIONE, UNICAMENTE IL QUANTITATIVO DI AZIONI PROPRIE
NECESSARIE A COPRIRE LE RICHIESTE DI ASSEGNAZIONI, VALIDE, INOLTRATE A VENETO
BANCA DAGLI AVENTI DIRITTO;

3) DI STABILIRE CHE, IN SOSTITUZIONE DELLE AZIONI PROPRIE DI CUI AL PRECEDENTE
PUNTO (1) (B) E (2), LE MASSIME N. 150.493 AZIONI AGGIUNTIVE POTRANNO ESSERE
COPERTE, OVE RITENUTO OPPORTUNO O NECESSARIO, MEDIANTE UN AUMENTO DI CAPITALE
DA DELIBERARSI DALL'ASSEMBLEA, CON RIFERIMENTO AL QUALE IL VALORE NOMINALE DI
TALI AZIONI DI NUOVA EMISSIONE, VERRA' SOTTOSCRITTO, ALLO STESSO MODO DI
QUELLO DELLE AZIONI AGGIUNTIVE RIVENIENTI DALLA DELEGA, TRAMITE UNA PARTE DEL
SOVRAPPREZZO VERSATO PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL'AUMENTO DI CAPITALE DI CUI AL 3
GIUGNO 2014, CHE VIENE VINCOLATO DALLA BANCA A TALE SCOPO, IN TALE CASO LE
AZIONI PROPRIE DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO (2) NON SARANNO PIU' SOGGETTE AL
VINCOLO DI CUI AL PRECEDENTE PUNTO (2); E CONSEGUENTEMENTE

4) DI RINUNCIARE FIN D'ORA E DEFINITIVAMENTE ALLA FACOLTA' DI CORRISPONDERE IN
SOSTITUZIONE DI TALI AZIONI UNA SOMMA DI DENARO PARI AL CONTROVALORE DELLE
AZIONI AGGIUNTIVE DA ASSEGNARE, CALCOLATO SULLA BASE DEL VALORE DELLE AZIONI
VENETO BANCA ALLA DATA DI ASSEGNAZIONE DELLE STESSE (C.D. "FACOLTA' DI CASH
OUT") PREVISTA AL PUNTO 2) (B) DELLA DELIBERA CONSILIARE DEL 3 GIUGNO 2014.
LRSS S SRS S S S SRS SRS E S SRS EEE SRR EREREREREEEEEEEEEEEEEEEEEREREREEEES]
CON VERBALE DI ASSEMBLEA A ROGITO NOTAIO PAOLO TALICE DI TREVISO IN DATA 18
APRILE 2015, REPERTORIO N. 83501 E' STATO INOLTRE DELIBERATO:

— DI APPROVARE LA PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI MODIFICA DELLO
STATUTO SOCIALE FINALIZZATA ALL ADEGUAMENTO A NORMATIVE DI LEGGE E
REGOLAMENTARI, NONCHE' AD APPORTARE LIMITATE REVISIONI PER UNA PIU' PUNTUALE
DEFINIZIONE DI TALUNE DISPOSIZIONI STATUTARIE, CON CONSEGUENTE MODIFICA DEI
SEGUENTI ARTICOLI DELLO STATUTO SOCIALE: DI MODIFICA DEGLI ARTICOLI 3 (OGGETTO
SOCIALE), 6 (PREZZO DELLE AZIONI), 7 (SOCI), 22 (INTERVENTO ALL ASSEMBLEA E
RAPPRESENTANZA), 23 (COMPETENZA DELL ASSEMBLEA), 30 (COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE), 31 (NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE), 33 (CARICHE
CONSILIARI), 34 (COMPENSO DEGLI AMMINISTRATORI), 38 (ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE), 39 (COMITATO ESECUTIVO), 40 (DELEGHE), 41 (COLLEGIO
SINDACALE), 43 (DOVERI E FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO SINDACALE) ;

— DI NOMINARE QUATTRO AMMINISTRATORI PER GLI ESERCIZI 2015, 2016 E 2017 AI
SENSI DEGLI ARTICOLI 30 E 31 DELLO STATUTO SOCIALE;

— DI NOMINARE UN SINDACO SUPPLENTE AI SENSI DELL ART. 42.15 DELLO STATUTO
SOCIALE;

— DI APPROVARE LA RELAZIONE SUGLI INDIRIZZI STRATEGICI DELLA BANCA IN RELAZIONE
AL DECRETO LEGGE 24 GENNAIO 2015, N. 3 "MISURE URGENTI PER IL SISTEMA BANCARIO
E GLI INVESTIMENTI", CONVERTITO IN LEGGE CON MODIFICAZIONI IL 24 MARZO 2015;

— DI APPROVARE LE RELAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, DEL COLLEGIO
SINDACALE E DELLA SOCIETA' DI REVISIONE;

— DI APPROVARE IL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2014;

— DI DETERMINARE IL SOVRAPPREZZO DELLE AZIONI IN AGGIUNTA AL VALORE NOMINALE,
AT SENSI DELL'ARTICOLO 6 DELLO STATUTO SOCIALE;

— DI APPROVARE L'INFORMATIVA SULL'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DI REMUNERAZIONE.
CON VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA A ROGITO NOTAIO PAOLO TALICE IN DATA 19
DICEMBRE 2015, REPERTORIO N. 84485 E' STATO DELIBERATO:

— DI APPROVARE LA TRASFORMAZIONE DI VENETO BANCA SOCIETA' COOPERATIVA PER
AZIONI IN SOCIETA' PER AZIONI;

— DI APPROVARE LO STATUTO SOCIALE INTERAMENTE RIVISTO AL FINE DI ADEGUARE LO
STATUTO VIGENTE DELLA BANCA ALLA FORMA SOCIETARIA DELLE SOCIETA' PER AZIONI, LA
NUOVA DENOMINAZIONE SOCIALE "VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI" (ARTICOLO 1.1)
LA DURATA, FISSATA FINO AL 31 DICEMBRE 2050, SALVO PROROGA, LA SEDE LEGALE E
DIREZIONE GENERALE, FISSATA IN MONTEBELLUNA (TV) (ARTICOLO 2.2), L'OGGETTO
SOCIALE, CONSISTENTE NELLA RACCOLTA DEL RISPARMIO E L'ESERCIZIO DEL CREDITO
NELLE SUE VARIE FORME, DIRETTAMENTE E ANCHE PER IL TRAMITE DI SOCIETA'
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CONTROLLATE (ARTICOLO 3), IL CAPITALE SOCIALE, DIVISO IN AZIONI PRIVE DEL
VALORE NOMINALE (ARTICOLO 4.1), GLI ARTICOLI CHE DISCIPLINANO IL SISTEMA DI
AMMINISTRAZIONE ADOTTATO E LA RAPPRESENTANZA SOCIALE, CONTENUTI NEI TITOLI IIT
E IV (ARTICOLI DA 8 A 35) E LE NORME SULLA RIPARTIZIONE DEGLI UTILI (ARTICOLO
37), LE NORME TRANSITORIE CHE DETERMINANO LA DATA DI SCADENZA DI TUTTI I
CONSIGLIERI ALLINEATA ALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELL'ESERCIZIO
CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2015 (ARTICOLO 39.1), LA DISCIPLINA IN MATERIA DI
EQUILIBRIO DEI GENERI CHE TROVERA' APPLICAZIONE SOLO CON RIFERIMENTO AL NUOVO
COLLEGIO SINDACALE (ARTICOLO 40.1) E LA FACOLTA' PER IL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE DI ESCLUDERE O LIMITARE ILI DIRITTO AL RIMBORSO DELLE AZIONI
DEI SOCI CHE HANNO ESERCITATO IL RECESSO IN CONSEGUENZA DELLA TRASFORMAZIONE
DELLA SOCIETA' IN S.P.A., SECONDO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 28, COMMA 2-TER
D.LGS. 385/93 E DALLA DISCIPLINA APPLICATIVA DELLA BANCA D'ITALIA (ARTICOLO
41.1);

— DI APPROVARE IL TESTO DELLO STATUTO SOCIALE DI CONSEGUENZA MODIFICATO,
COMPOSTO DI 41 ARTICOLI;

— DI ATTRIBUIRE AGLI AMMINISTRATORI, AI SENSI DELL'ART. 2443 DEL CODICE CIVILE,
LA FACOLTA' DI DELIBERARE, IN UNA O PIU' VOLTE, ENTRO E NON OLTRE IL 19
DICEMBRE 2020, UN AUMENTO A PAGAMENTO, SCINDIBILE, DEL CAPITALE SOCIALE PER UN
IMPORTO MASSIMO COMPLESSIVO DI EURO 1.000.000.000,00, (UNMILIARDO), COMPRENSIVO
DELL'EVENTUALE SOVRAPPREZZO, DA LIBERARSI IN DENARO, MEDIANTE EMISSIONE DEL
NUMERO DI AZIONI PRIVE DI VALORE NOMINALE CORRISPONDENTE AL PREZZO FINALE DI
SOTTOSCRIZIONE, CON FACOLTA' DI DETERMINARE TERMINI E CONDIZIONI DELL'AUMENTO
ED EVENTUALMENTE OTTENERE DA UN CONSORZIO DI BANCHE LA GARANZIA DELLA SUA
INTEGRALE SOTTOSCRIZIONE. CON RIFERIMENTO ALLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO,
QUALORA SIA PREVISTO L'INTERVENTO DI UN CONSORZIO DI GARANZIA, E' ATTRIBUITA
AGLI AMMINISTRATORI LA FACOLTA' DI FISSARLO IN SEDE DI DELIBERA DELEGATA NEI
SOLI IMPORTI MINIMO E MASSIMO, PREVEDENDO CHE IL PREZZO DEFINITIVO IDENTICO PER
TUTTI I SOTTOSCRITTORI, SARA' DETERMINATO ALL'ESITO DEL COLLOCAMENTO. IN TAL
CASO LA DELIBERA DI AUMENTO DOVRA' PREVEDERE CHE IL NUMERO DELLE AZIONI
ATTRIBUITO A CIASCUN SOTTOSCRITTORE SARA' DETERMINATO DAL PREZZO DEFINITIVO. AI
SOCI DOVRA' ESSERE RICONOSCIUTO IL DIRITTO DI OPZIONE, LIBERAMENTE ALIENABILE,
E DI PRELAZIONE SULL'EVENTUALE INOPTATO, TANTO NELL'IPOTESI IN CUI L'AUMENTO
SIA DELIBERATO AD UN PREZZO DETERMINATO QUANTO IN QUELLA IN CUI SIA DELIBERATO
AD UN PREZZO DETERMINABILE.

— DI CONFERIRE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, E PER ESSO AL PRESIDENTE E A
CHI LO SOSTITUISCE AI SENSI DELLO STATUTO SOCIALE, IL POTERE DI VARIARE LO
STATUTO SOCIALE IN DIPENDENZA DELLE DELIBERAZIONI ASSUNTE IN FORZA DELLA
PRESENTE ATTRIBUZIONE E DELL'ESITO DELLA SOTTOSCRIZIONE DELL'AUMENTO DI
CAPITALE DELEGATO;

— DI APPROVARE CONSEGUENTEMENTE LA MODIFICA DELLO STATUTO SOCIALE, CON
L'INTRODUZIONE DEL COMMA 4.6 ALL'INTERNO DELLO STATUTO STESSO;

— DI APPROVARE IL PROGETTO DI AMMISSIONE A QUOTAZIONE DELLE AZIONI ORDINARIE DI
VENETO BANCA SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO, ORGANIZZATO E GESTITO DA BORSA
ITALIANA S.P.A.;

— DI CONFERIRE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, E PER ESSO AL PRESIDENTE E A
CHI LO SOSTITUISCE AI SENSI DELLO STATUTO SOCIALE, TUTTI I POTERI E FACOLTA'
PER COMPIERE TUTTI GLI ATTI OPPORTUNI O NECESSARI PER OTTENERE I PROVVEDIMENTI
DI AMMISSIONE A QUOTAZIONE DI AZIONI DELLA BANCA SUL MERCATO TELEMATICO
AZIONARIO ORGANIZZATO E GESTITO DA BORSA ITALIANA S.P.A. E AUTORIZZAZIONE ALLA
PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO DA PARTE DI CONSOB, NESSUNO ESCLUSO OD
ECCETTUATO, COMPRESI QUELLI DI COMPIERE E SOTTOSCRIVERE ATTI E DICHIARAZIONI,
EFFETTUARE OGNI ALTRA OPERAZIONE E FORMALITA' INERENTE, CONSEGUENTE O CONNESSA,
NECESSARIA O OPPORTUNA, COMPRESO IL POTERE DI SUBDELEGARE IN TUTTO O IN PARTE
DETTI POTERI A DIPENDENTI O ANCHE A TERZI, ANCHE IN VIA TRA DI LORO DISGIUNTA,
SENZA CHE MAI POSSA ESSERE OPPOSTO DIFETTO O INDETERMINATEZZA DI POTERI
DELIBERATIVI E DI RAPPRESENTANZA, PER LA SUSSISTENZA DEI QUALI E' SUFFICIENTE
DOCUMENTO PROBATORIO LA DELIBERAZIONE.

LA FUSIONE DI "BANCA POPOLARE DI INTRA S.P.A." IN "VENETO BANCA HOLDING

SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI", AVRA' EFFETTO DAL 1 NOVEMBRE 2010.

LA FUSIONE DI "VENETO BANCA" IN "VENETO BANCA HOLDING SOCIETA' COOPERATIVA PER
AZIONI", AVRA' EFFETTO DAL 22 NOVEMBRE 2010.
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LA SOCIETA' "CLARIS CINQUE S.P.A." UNIPERSONALE E' STATA FUSA PER
INCORPORAZIONE, A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, NELLA SOCIETA' "VENETO BANCA
SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI" CON EFFETTO CIVILISTICO A DECORRERE DALLE ORE
00:00 DEL 9 (NOVE) SETTEMBRE 2013 (DUEMILATREDICI) O, SE SUCCESSIVA, DALLA DATA
DELL'ULTIMA DELLE ISCRIZIONI DEL PRESENTE ATTO PREVISTE DALL'ART.2504 C.C..
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AVVISO DI OFFERTA IN OPZIONE, AI SENSI DELL'ART. 2441, COMMA 2, DEL CODICE
CIVILE, DEL PRESTITO DENOMINATO "VENETO BANCA 5% 2013-2017 CONVERTIBILE CON
FACOLTA' DI RIMBORSO IN AZIONI" E CONTESTUALE OFFERTA AL PUBBLICO INDISTINTO
DELL'EVENTUALE INOPTATO INTEGRALMENTE RIPORTATO E TRASCRITTO NEL DOCUMENTO
ALLEGATO ALLA PRATICA IN PROT. 62962/2012.

Kk hkhkhkhkh Ak kA hhkhhkhkhhkh Ak kA hhkhhkhhkhh bk h bk hhkhhkhkhkhkhhkhhkhhkhhkhhkhhhhhkhhkhkhkhkhhkhrkhkrhkdkhkdhkdhhrkhkxk*k
AVVISO AI SENSI DELL'ART. 2441, COMMA 2, DEL CODICE CIVILE, DI OFFERTA IN
OPZIONE AGLI AZIONISTI E AI TITOLARI DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI DEL PRESTITO
DENOMINATO "VENETO BANCA 5% 2013-2017 CONVERTIBILE CON FACOLTA' DI RIMBORSO IN
AZIONI" DI AZIONI ORDINARIE VENETO BANCA E ALLA CONTESTUALE OFFERTA AL PUBBLICO
INDISTINTO DELL'EVENTUALE INOPTATO

L'AUMENTO DI CAPITALE

IN DATA 3 GIUGNO 2014, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI VENETO BANCA

S.C.P.A. ("VENETO BANCA"), IN ESECUZIONE DELLA DELEGA CONFERITAGLI
DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 28 APRILE 2012, HA DELIBERATO DI AUMENTARE, IN
PIU' TRANCHE E/O FASI DI ESECUZIONE, IL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO PER
COMPLESSIVE MASSIME N. 15.000.000 (QUINDICIMILIONI) AZIONI ORDINARIE VENETO
BANCA, GODIMENTO REGOLARE, E PRECISAMENTE

(I) DI AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE A PAGAMENTO PER COMPLESSIVE MASSIME N.
13.865.138 (TREDICIMILIONIOTTOCENTOSESSANTACINQUEMILACENTOTRENTOTTO) AZIONI
ORDINARIE VENETO BANCA, AVENTI DATA DI GODIMENTO 1 GENNAIO 2014 (I.E. GODIMENTO
REGOLARE), AL PREZZO DI EMISSIONE DI EURO 36,00 (TRENTASEI VIRGOLA ZERO ZERO)
PER OGNI AZIONE, DI CUI EURO 3,00 (TRE VIRGOLA ZERO ZERO) DI VALORE NOMINALE ED
EURO 33,00 (TRENTATRE VIRGOLA ZERO ZERO) QUALE SOVRAPPREZZO, COSI' PER
COMPLESSIVI EURO 499.144.968,00
(QUATTROCENTONOVANTANOVEMILIONICENTOQUARANTAQUATTROMILANOVECENTOSESSANTOTTO
VIRGOLA ZERO ZERO), DI CUI EURO 41.595.414,00
(QUARANTUNOMILIONICINQUECENTONOVANTACINQUEMILAQUATTROCENTOQUATTORDICI VIRGOLA
ZERO ZERO) QUALE VALORE NOMINALE, ED EURO 457.549.554,00
(QUATTROCENTOCINQUANTASETTEMILIONICINQUECENTOQUARANTANOVEMILACINQUECENTOCINQUANT
AQUATTRO VIRGOLA ZERO ZERO) QUALE SOVRAPPREZZO, DA OFFRIRE IN OPZIONE AGLI
AZIONISTI DI VENETO BANCA E AI POSSESSORI DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI VENETO
BANCA SULLA BASE DEL SEGUENTE RAPPORTO DI OPZIONE (CON ARROTONDAMENTO PER
DIFETTO) :

- N. 1 (UNA) AZIONE VENETO BANCA PER OGNI N. 8 (OTTO) AZIONI ORDINARIE
DETENUTE;

N. 3 (TRE) AZIONI VENETO BANCA PER OGNI N. 20 (VENTI) OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI
"VENETO BANCA 5% 2013-2017 CONVERTIBILE CON FACOLTA' DI RIMBORSO IN AZIONI"
DETENUTE; STABILENDO CON RIFERIMENTO A TALE AUMENTO DI CAPITALE ALTRESI' CHE IL
CAPITALE SOCIALE SI INTENDERA' AUMENTATO IN MODO SCINDIBILE, OVVERO
DELL'IMPORTO PARI ALLE SOTTOSCRIZIONI EFFETTIVAMENTE RACCOLTE ALLA DATA DI
SCADENZA DEL PERIODO DI OFFERTA, E FERMO RESTANDO QUANTO INDICATO NEL PUNTO
IT). GLI AZIONISTI E I POSSESSORI DI OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI CHE ESERCITINO
DURANTE IL PERIODO DI OFFERTA INTERAMENTE IL DIRITTO DI OPZIONE POTRANNO
ESERCITARE CONTESTUALMENTE IL DIRITTO DI PRELAZIONE, SU TUTTE O PARTE, LE
AZIONI CHE RISULTERANNO INOPTATE. QUALORA LE AZIONI NON FOSSERO TUTTE
SOTTOSCRITTE DAGLI AZIONISTI E DAGLI OBBLIGAZIONISTI (ANCHE A SEGUITO
DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI PRELAZIONE DA PARTE DEGLI STESSI), SOGGETTI TERZI
CHE NE ABBIANO FATTO RICHIESTA DURANTE IL PERIODO DI OFFERTA POTRANNO
SOTTOSCRIVERE L'INOPTATO. AI FINI DELL'ADESIONE ALL'OFFERTA DA PARTE DEI TERZI
E' RICHIESTA LA TITOLARITA' DI UN CONTO CORRENTE E UN DEPOSITO TITOLI ACCESI
PRESSO UNA DELLE SOCIETA' APPARTENENTI AL GRUPPO VENETO BANCA (L'"OFFERTA") .
(IT) DI AUMENTARE ULTERIORMENTE IL CAPITALE SOCIALE PER COMPLESSIVE MASSIME N.
1.134.862 (UNMILIONECENTOTRENTAQUATTROMILAOTTOCENTOSESSANTADUE) AZIONI
ORDINARIE VENETO BANCA, GODIMENTO REGOLARE, OVVERO OVE L'AUMENTO DI CAPITALE DI
CUI AL PUNTO 1 NON SIA INTERAMENTE SOTTOSCRITTO, PER IL MAGGIOR NUMERO DI
AZIONI ORDINARIE VENETO BANCA, GODIMENTO REGOLARE, PARI ALLA DIFFERENZA TRA IL
NUMERO COMPLESSIVO TOTALE MASSIMO DI AZIONI DA EMETTERE (I.E. 15.000.000) E LE
AZIONI SOTTOSCRITTE NELL'AMBITO DELL'OFFERTA DI CUI AL PUNTO I) CHE I
SOTTOSCRITTORI DELLE AZIONI OGGETTO DELL'OFFERTA DI CUI AL SUDDETTO PUNTO I)
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AVRANNO DIRITTO DI VEDERSI ASSEGNATE A TITOLO DI PREMIO, SENZA ULTERIORE
ESBORSO, SECONDO IL RAPPORTO DI N. 3 (TRE) NUOVE AZIONI VENETO BANCA (LE
"AZIONI AGGIUNTIVE") PER OGNI N. 20 (VENTI) AZIONI SOTTOSCRITTE NELL'AMBITO
DELL'OFFERTA (CON ARROTONDAMENTO PER DIFETTO), CON VALUTA IL PRIMO GENNAIO
DELL'ANNO DI EMISSIONE, AL VERIFICARSI DI DETERMINATE CONDIZIONI.

L'OFFERTA IN OPZIONE E LA CONTESTUALE OFFERTA AL PUBBLICO INDISTINTO

L'OFFERTA E' RISERVATA AI SENSI DELL'ART. 2441, COMMA 1 DEL CODICE CIVILE,
INDISTINTAMENTE E A PARITA' DI CONDIZIONI, A TUTTI GLI AZIONISTI DELLA SOCIETA'
E AGLI OBBLIGAZIONISTI TITOLARI DELLE OBBLIGAZIONI OGGETTO DEL PRESTITO
OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE DENOMINATO "VENETO BANCA 5% 2013-2017 CONVERTIBILE
CON FACOLTA' DI RIMBORSO IN AZIONI" (L'"OFFERTA IN OPZIONE") .

GLI AZIONISTI E GLI OBBLIGAZIONISTI CHE ESERCITANO INTERAMENTE IL DIRITTO DI
OPZIONE POSSONO ESERCITARE CONTESTUALMENTE IL DIRITTO DI PRELAZIONE, SU TUTTE O
PARTE DELLE AZIONI CHE AL TERMINE DELL'OFFERTA DOVESSERO RISULTARE INOPTATE.
QUESTE ULTIME SARANNO CONSEGUENTEMENTE ATTRIBUITE A TALI SOGGETTI SOLO SE ALLA
SCADENZA DEL PERIODO DI OFFERTA RIMARRANNO DIRITTI DI OPZIONE NON ESERCITATI.
DURANTE IL PERIODO DI OFFERTA, SOGGETTI TERZI (I "TERZI") POTRANNO RICHIEDERE
L'ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI CHE RIMARRANNO EVENTUALMENTE INOPTATE A SEGUITO
DELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI OPZIONE E DEL DIRITTO DI PRELAZIONE DA PARTE
DEGLI AVENTI DIRITTO. QUESTE ULTIME SARANNO CONSEGUENTEMENTE ATTRIBUITE AI
TERZI SOLO SE ALLA SCADENZA DEL PERIODO DI OFFERTA RIMARRANNO AZIONI INOPTATE
(L'"OFFERTA AL PUBBLICO INDISTINTO" E, CONGIUNTAMENTE CON L'OFFERTA IN OPZIONE,
L'"OFFERTA") .

DESTINATARI DELL'OFFERTA

L'OFFERTA IN OPZIONE E' RISERVATA AI SENSI DELL'ART. 2441, COMMA 1 DEL CODICE
CIVILE, INDISTINTAMENTE E A PARITA' DI CONDIZIONI, A TUTTI GLI AZIONISTI E AGLI
OBBLIGAZIONISTI TITOLARI DELLE OBBLIGAZIONI OGGETTO DEL PRESTITO
OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE DENOMINATO "VENETO BANCA 5% 2013-2017 CONVERTIBILE
CON FACOLTA' DI RIMBORSO IN AZIONI" DELL'EMITTENTE ALLA DATA DI INIZIO DEL
PERIODO DI OFFERTA (DI SEGUITO DEFINITO), NEL RAPPORTO DI N. 1 AZIONE VENETO
BANCA OGNI N. 8 AZIONI ORDINARIE DETENUTE E N. 3 AZIONI VENETO BANCA PER OGNI
N. 20 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI DETENUTE (E QUEST'ULTIMO, A PRESCINDERE
DALL'INTERVENUTA CONVERSIONE DELLE STESSE). QUALORA LE AZIONI NON FOSSERO
INTERAMENTE SOTTOSCRITTE DAGLI AVENTI DIRITTO (ANCHE A SEGUITO DELL'ESERCIZIO
DEL DIRITTO DI PRELAZIONE DA PARTE DEGLI STESSI), I TERZI, CHE NE ABBIANO FATTO
RICHIESTA DURANTE IL PERIODO DI OFFERTA (DI SEGUITO DEFINITO), POTRANNO
SOTTOSCRIVERE L'INOPTATO.

PERIODO DI OFFERTA

IL PERIODO DI ADESIONE ALL'OFFERTA, SIA PER L'OFFERTA IN OPZIONE SIA PER
L'OFFERTA AL PUBBLICO INDISTINTO, E' IL MEDESIMO E DECORRE DAL 26 GIUGNO 2014
AL 28 LUGLIO 2014, ESTREMI INCLUSI, SALVO PROROGA (IL "PERIODO DI OFFERTA").
PERTANTO, L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI OPZIONE DA PARTE DEGLI AZIONISTI E DEGLI
OBBLIGAZIONISTI, L'EVENTUALE RICHIESTA DI ESERCIZIO DELLA PRELAZIONE DA PARTE
DEGLI STESSI NONCHE' LA RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI VENETO BANCA
EVENTUALMENTE RIMASTE INOPTATE DA PARTE DEL PUBBLICO INDISTINTO, DOVRANNO
ESSERE EFFETTUATI DAI RISPETTIVI AVENTI DIRITTO, A PENA DI DECADENZA, ENTRO IL
PERIODO DI OFFERTA.

LA SEGUENTE TABELLA RIPORTA IL CALENDARIO DELL'OFFERTA.

INIZIO DEL PERIODO DI OFFERTA (SIA PER L'OFFERTA IN OPZIONE SIA PER L'OFFERTA
AL PUBBLICO INDISTINTO): 26 GIUGNO 2014

TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA (SIA PER L'OFFERTA IN OPZIONE SIA PER L'OFFERTA
AL PUBBLICO INDISTINTO): 28 LUGLIO 2014 (OVVERO, IN CASO DI PROROGA, IL GIORNO
INDICATO DALL'EMITTENTE NELL'AVVISO DI PROROGA)

COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELL'OFFERTA: ENTRO CINQUE GIORNI LAVORATIVI
SUCCESSIVI AL TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA

DATA DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI E DI ADDEBITO CONTROVALORE : 4 AGOSTO 2014
(OVVERO, IN CASO DI PROROGA, IL GIORNO INDICATO DALL'EMITTENTE NELL'AVVISO DI
PROROGA)

LA SOCIETA' SI RISERVA LA FACOLTA' DI PROROGARE IL PERIODO DI OFFERTA DI
ULTERIORI MASSIMI 60 GIORNI, DANDONE TEMPESTIVA COMUNICAZIONE ALLA CONSOB E AL
PUBBLICO, MEDIANTE AVVISO DA PUBBLICARSI SU UN QUOTIDIANO A DIFFUSIONE
NAZIONALE ENTRO L'ULTIMO GIORNO DEL PERIODO DI OFFERTA (L'"AVVISO DI PROROGA").
NELL'AVVISO DI PROROGA SARANNO INDICATI: (I) IL TERMINE FINALE DEL PERIODO DI
OFFERTA, NONCHE' (II) LA DATA DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI E LA DATA DI
ADDEBITO DEL CONTROVALORE (CHE CORRISPONDERA' AL DECIMO GIORNO LAVORATIVO
SUCCESSIVO AL TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA) .

IN ASSENZA DI UN MERCATO ORGANIZZATO, I DIRITTI DI OPZIONE RELATIVI ALLE AZIONI
VENETO BANCA, AL PARI DELLE AZIONI VENETO BANCA MEDESIME, NON SARANNO
NEGOZIABILI IN ALCUN MERCATO REGOLAMENTATO NE' IN UN SISTEMA MULTILATERALE DI
NEGOZIAZIONE NE' IN ALTRI SISTEMI BILATERALI NE' L'EMITTENTE SVOLGERA' ALCUNA

di 187



Registro Imprese

Archivio ufficiale della CCIAA

Documento n . T 207160335

estratto dal Registro Imprese in data 10/03/2016

Visura ordinaria societa' di capitale * 13

VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
Codice Fiscale 00208740266

ATTIVITA' VOLTA AD ACCENTRARE, GESTIRE, REALIZZARE O AGEVOLARE GLI SCAMBI DEI
DIRITTI DI OPZIONE. PERTANTO, PUR ESSENDO ASTRATTAMENTE POSSIBILE PER GLI
AVENTI DIRITTO CEDERE E TRASFERIRE I PROPRI DIRITTI DI OPZIONE SULLA BASE DEI
PRINCIPI CHE REGOLANO L'AUTONOMIA NEGOZIALE DEI PRIVATI, TUTTAVIA IL SOGGETTO
CEDENTE POTREBBE INCONTRARE DIFFICOLTA' O ADDIRITTURA NON RIUSCIRE A CEDERE A
TERZI IL DIRITTO DI OPZIONE.

PREZZO DI OFFERTA

IL PREZZO A CUI CIASCUNA AZIONE E' OFFERTA PARI A EURO 36,00 CADAUNA.

MODALITA' DI ADESIONE ALL'OFFERTA

L'ADESIONE ALL'OFFERTA IN OPZIONE AVVERRA' PRESENTANDO APPOSITA RICHIESTA (LA
"SCHEDA DI ADESIONE") PRESSO LA SEDE O LE FILIALI O I PROMOTORI FINANZIARI
DELLE BANCHE ITALIANE DEL GRUPPO VENETO BANCA, OVVERO PER IL TRAMITE DEGLI
INTERMEDIARI AUTORIZZATI ADERENTI AL SISTEMA DI GESTIONE ACCENTRATA DI MONTE
TITOLI (GLI "INTERMEDIARI ADERENTI").

SE L'ADESIONE ALL'OFFERTA IN OPZIONE AVVIENE TRAMITE UN INTERMEDIARIO ADERENTE,
QUEST'ULTIMO DEVE INVIARE ALL'EMITTENTE LA SCHEDA DI ADESIONE, REGOLARMENTE
COMPILATA E SOTTOSCRITTA, ENTRO IL TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA. IN TAL CASO
L'EMITTENTE NON RISPONDE DI EVENTUALI RITARDI IMPUTABILI AGLI INTERMEDIARI
ADERENTI AUTORIZZATI NELL'ESECUZIONE DELLE DISPOSIZIONI IMPARTITE DAI
RICHIEDENTI IN RELAZIONE ALL'ADESIONE ALL'OFFERTA. LA VERIFICA DELLA
REGOLARITA' E DELLE ADESIONI PERVENUTE AGLI INTERMEDIARI ADERENTI SARA'
EFFETTUATA DAGLI STESSI. IN OGNI MODO, L'EMITTENTE SI RISERVA DI VERIFICARE LA
REGOLARITA' DELLE ADESIONI, AVUTO RIGUARDO ALLE MODALITA' E CONDIZIONI
DELL'OFFERTA E DELL'EVENTUALE RIPARTO.

L'ADESIONE ALL'OFFERTA AI TERZI AVVERRA' PRESENTANDO LA SCHEDA DI ADESIONE
PRESSO LA SEDE O LE FILIALI O I PROMOTORI FINANZIARI DELLE BANCHE ITALIANE
GRUPPO VENETO BANCA, ENTRO IL PERIODO DI OFFERTA. AI FINI DELL'ADESIONE
ALL'OFFERTA DA PARTE DEI TERZI E' RICHIESTA LA TITOLARITA' DI UN CONTO CORRENTE
E DI UN DEPOSITO TITOLI PRESSO UNA DELLE SOCIETA' APPARTENENTI AL GRUPPO VENETO
BANCA.

L'ADESIONE ALL'OFFERTA, EFFETTUATA PRESSO LA SEDE, LE FILIALI O I PROMOTORI
FINANZIARI DELLE BANCHE ITALIANE DEL GRUPPO VENETO BANCA, DA PARTE DEGLI
AZIONISTI DELL'EMITTENTE, DEGLI OBBLIGAZIONISTI E DEL PUBBLICO INDISTINTO
COMPORTERA' LA COSTITUZIONE DI UN VINCOLO NON REMUNERATO SUL CONTO CORRENTE
PRESSO L'EMITTENTE E/O LE BANCHE DEL GRUPPO, PARI AL CONTROVALORE DELLA
SOTTOSCRIZIONE, IMPEGNANDO L'IMPORTO FINO ALLA DATA DI REGOLAMENTO. DETTO
VINCOLO POTREBBE NON ESSERE ADOTTATO O DIFFERENTEMENTE ADOTTATO E GESTITO DAGLI
INTERMEDIARI ADERENTI DIVERSI DALL'EMITTENTE PRESSO I QUALI GLI INVESTITORI
ABBIANO PRESENTATO LA SCHEDA DI ADESIONE.

PRESSO LA SEDE E LE FILIALI DELLE BANCHE ITALIANE DEL GRUPPO VENETO BANCA,
NONCHE' SUL SITO INTERNET DELL'EMITTENTE SARA' DISPONIBILE UN FAC SIMILE DELLA
SCHEDA DI ADESIONE.

TERMINI DI PAGAMENTO E MESSA A DISPOSIZIONE DELLE AZIONI

IL PAGAMENTO INTEGRALE DELLE AZIONI VENETO BANCA ASSEGNATE NELL'AMBITO
DELL'OFFERTA SARA' EFFETTUATO ALLA DATA DI REGOLAMENTO MEDIANTE ADDEBITO NEL
CONTO CORRENTE IL CUI NUMERO, INTESTAZIONE E COORDINATE SARANNO INDICATI NELLA
SCHEDA DI ADESIONE. CONTESTUALMENTE AL PAGAMENTO DEL PREZZO, LE AZIONI VENETO
BANCA ASSEGNATE NELL'AMBITO DELL'OFFERTA VERRANNO MESSE A DISPOSIZIONE DEGLI
AVENTI DIRITTO, IN FORMA DEMATERIALIZZATA, MEDIANTE CONTABILIZZAZIONE SUI CONTI
DI DEPOSITO DEGLI INTERMEDIARI ADERENTI PRESSO MONTE TITOLI.

MONTEBELLUNA, 25 GIUGNO 2014
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AVVISO DI OFFERTA IN OPZIONE

AI SENSI DELL'ART. 2437-QUATER, COMMA 2, DEL CODICE CIVILE

DI N. 2.017.248 AZIONI ORDINARIE VENETO BANCA

PREMESSO CHE:

(A) IN DATA 19 DICEMBRE 2015, L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI DI
VENETO BANCA ("VENETO BANCA" O LA "SOCIETA'") HA APPROVATO LA DELIBERAZIONE DI
TRASFORMAZIONE DELLA SOCIETA' IN SOCIETA' PER AZIONI;

(B) IN DATA 23 DICEMBRE 2015, LA DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA E'
STATA ISCRITTA PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE DI TREVISO (LA "DATA DI
ISCRIZIONE") ;

(C) AI POSSESSORI DI AZIONI ORDINARIE VENETO BANCA CHE NON HANNO CONCORSO
ALL'APPROVAZIONE DELLA DELIBERAZIONE E' STATO ATTRIBUITO IL DIRITTO DI RECEDERE
DALLA SOCIETA' AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 2437, COMMA 1, LETT. B),
DEL CODICE CIVILE (IL "DIRITTO DI RECESSO"), NEI TERMINI DI LEGGE, COMUNICATI
DALLA SOCIETA' CON COMUNICATO STAMPA DEL 23 DICEMBRE 2015 E CON APPOSITI AVVISI
PUBBLICATI SUI QUOTIDIANI "ITALIA OGGI" E "IL GIORNALE" NELLA MEDESIMA DATA;
(D) IL DIRITTO DI RECESSO POTEVA ESSERE ESERCITATO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA
DATA DI ISCRIZIONE E, PERTANTO, ENTRO IL 7 GENNAIO 2016;
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(E) IL DIRITTO DI RECESSO E' STATO VALIDAMENTE ESERCITATO PER N. 2.017.248
AZIONI ORDINARIE VENETO BANCA (LE "AZIONI OGGETTO DI RECESSO") PARI ALL'l, 62%
DEL CAPITALE SOCIALE, PER UN CONTROVALORE COMPLESSIVO DI LIQUIDAZIONE PARI A
EURO 14.725.910,40;

(F) AI SENSI DELL'ART. 2437-QUATER, COMMA 1, DEL CODICE CIVILE, LA LIQUIDAZIONE
DELLE AZIONI OGGETTO DI RECESSO AVVIENE INNANZITUTTO MEDIANTE L'OFFERTA IN
OPZIONE DELLE STESSE A TUTTI I SOCI VENETO BANCA TITOLARI DI AZIONI PER LE
QUALI NON SIA STATO ESERCITATO IL DIRITTO DI RECESSO (L'"OFFERTA IN OPZIONE");
E) L'OFFERTA IN OPZIONE DELLE AZIONI OGGETTO DI RECESSO CONTENUTA NEL PRESENTE
AVVISO E' DEPOSITATA IN DATA 22 GENNAIO 2016 PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE
DI TREVISO E PUBBLICATA SUL SITO INTERNET DELLA SOCIETA' WWW.VENETOBANCA.IT E
SUI QUOTIDIANI "ITALIA OGGI" E "IL GIORNALE";

TUTTO CIO' PREMESSO,

VENETO BANCA S.P.A.

OFFRE IN OPZIONE

AT SENSI DELL'ART. 2437-QUATER, COMMA 1, DEL CODICE CIVILE, LE AZIONI OGGETTO
DI RECESSO, A TUTTI I SOCI VENETO BANCA TITOLARI DI AZIONI PER LE QUALI NON SIA
STATO ESERCITATO IL DIRITTO DI RECESSO, IN PROPORZIONE AL NUMERO DI AZIONI
VENETO BANCA DAGLI STESSI POSSEDUTE, E, DUNQUE, NEL RAPPORTO DI N. 1 AZIONE
OGGETTO DI RECESSO PER OGNI 59,46908 AZIONI ORDINARIE VENETO BANCA POSSEDUTE (I
"DIRITTI DI OPZIONE").

I DIRITTI DI OPZIONE NON SONO NEGOZIABILI SU ALCUN MERCATO E SARANNO
SODDISFATTI LIMITATAMENTE AD UN NUMERO INTERO DI AZIONI OGGETTO DI RECESSO CON
ARROTONDAMENTO PER DIFETTO ALL'UNITA'.

PREZZO DI OFFERTA

LE AZIONI OGGETTO DI RECESSO SONO OFFERTE AD UN PREZZO DI OFFERTA
CORRISPONDENTE AL VALORE DI LIQUIDAZIONE DELLE AZIONI OGGETTO DI RECESSO PARI A
EURO 7,30 PER CIASCUNA AZIONE ORDINARIA VENETO BANCA (IL "PREZZO DI OFFERTA").
PERIODO DI ADESIONE

IL PERIODO DI ADESIONE ALL'OFFERTA IN OPZIONE (IL "PERIODO DI ADESIONE") ENTRO
IL QUALE I SOGGETTI A CIO' LEGITTIMATI, A PENA DI DECADENZA, POTRANNO
ESERCITARE IL DIRITTO DI OPZIONE SULLE AZIONI OGGETTO DI RECESSO, NONCHE' ALLE
CONDIZIONI DI SEGUITO PRECISATE, ESERCITARE IL DIRITTO DI PRELAZIONE DI CUI
ALL'ART. 2437-QUATER, COMMA 3 DEL CODICE CIVILE (IL "DIRITTO DI PRELAZIONE")
DECORRE DAL 25 GENNAIO 2016 E FINO AL 24 FEBBRAIO 2016, ESTREMI INCLUSI.
MODALITA' DI ADESIONE

L'ADESIONE ALL'OFFERTA IN OPZIONE E L'EVENTUALE ESERCIZIO DEL DIRITTO DI
PRELAZIONE DOVRANNO AVVENIRE TRAMITE GLI INTERMEDIARI PARTECIPANTI AL SISTEMA
DI GESTIONE ACCENTRATA MONTE TITOLI S.P.A., CON LA SOTTOSCRIZIONE DI UN
APPOSITO MODULO PREDISPOSTO IN COERENZA CON IL FACSIMILE DISPONIBILE PRESSO LA
SEDE E LE FILIALI DI VENETO BANCA E DELLE ALTRE BANCHE DEL GRUPPO VENETO BANCA
E SUL SITO INTERNET DELLA SOCIETA' WWW.VENETOBANCA.IT , NELLA SEZIONE INVESTOR
RELATIONS/REGOLAMENTO ASSEMBLEARE E ASSEMBLEE/ASSEMBLEA 19 DICEMBRE 2015 (IL
"MODULO DI ADESIONE") E PREVIO ACCERTAMENTO, DA PARTE DEI MEDESIMI
INTERMEDIARI, DELLA LEGITTIMAZIONE DELL'ADERENTE ALL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI
OPZIONE SULLE AZIONI OGGETTO DI RECESSO.

DIRITTO DI PRELAZIONE E OFFERTA A TERZI

I SOGGETTI LEGITTIMATI CHE ESERCITERANNO I DIRITTI DI OPZIONE SULLE AZIONI
OGGETTO DI RECESSO, PURCHE' NE FACCIANO CONTESTUALE RICHIESTA NEL MODULO DI
ADESIONE, POTRANNO ALTRESI' ESERCITARE IL DIRITTO DI PRELAZIONE SULL'ACQUISTO -
AL PREZZO DI OFFERTA - DELLE AZIONI OGGETTO DI RECESSO CHE SIANO RIMASTE
INOPTATE ALL'ESITO DELL'OFFERTA IN OPZIONE (LE "AZIONI INOPTATE"). A TAL FINE
NEL MODULO DI ADESIONE, DOVRA' ESSERE INDICATO L'AMMONTARE MASSIMO DELLE AZIONI
INOPTATE PER LE QUALI VIENE ESERCITATO IL DIRITTO DI PRELAZIONE.

QUALORA IL NUMERO DI AZIONI PER LE QUALI SIA STATO ESERCITATO IL DIRITTO DI
PRELAZIONE SIA SUPERIORE ALLE AZIONI INOPTATE, L'ASSEGNAZIONE DELLE STESSE
AZIONI TRA TUTTI I RICHIEDENTI AVVERRA' SULLA BASE DI UN MECCANISMO DI RIPARTO
PROPORZIONALE AL QUANTITATIVO DI AZIONI INOPTATE RICHIESTE IN PRELAZIONE,
ARROTONDATE ALL'UNITA' INFERIORE. L'EVENTUALE QUANTITATIVO DI AZIONI INOPTATE
RESIDUE ALL'ESITO DEL SUINDICATO ARROTONDAMENTO VERRA' ASSEGNATO, FINO AD
ESAURIMENTO, AI RICHIEDENTI IL MAGGIOR QUANTITATIVO IN PRELAZIONE.

DI CONTRO QUALORA, AD ESITO DELL'OFFERTA IN OPZIONE E DELL'EVENTUALE ESERCIZIO
DEL DIRITTO DI PRELAZIONE, RESIDUINO AZIONI OGGETTO DI RECESSO (LE "AZIONI
RESIDUE") LA SOCIETA' PROCEDERA' AD OFFRIRE LE AZIONI RESIDUE A TERZI AL PREZZO
DI OFFERTA (L'"OFFERTA A TERZI"). LE MODALITA' E I TERMINI DI ADESIONE
ALL'OFFERTA A TERZI SARANNO COMUNICATE MEDIANTE PUBBLICAZIONE DI APPOSITI
AVVISI SUI QUOTIDIANI ITALIA OGGI E IL GIORNALE E SUL SITO INTERNET
WWW.VENETOBANCA.IT

I FONDI RINVENIENTI DALL'OFFERTA IN OPZIONE E DALL'OFFERTA A TERZI, AL TERMINE
DI QUEST'ULTIMA, SARANNO UTILIZZATI PER RIMBORSARE IL VALORE DI LIQUIDAZIONE AL
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RELATIVO SOCIO RECEDUTO LE CUI AZIONI SIANO STATE OGGETTO DI COLLOCAMENTO.
NEL CASO IN CUI, IN ESITO ALL'OFFERTA IN OPZIONE E ALL'OFFERTA A TERZI,
RESIDUINO AZIONI OGGETTO DI RECESSO CHE NON SIA STATO POSSIBILE LIQUIDARE,
SARANNO LIBERATE DAL VINCOLO DI CUI ALL'ART. 2437-BIS, COMMA 2, CODICE CIVILE
E, PER L'EFFETTO, TORNERANNO NELLA PIENA DISPONIBILITA' DEI RELATIVI TITOLARI,
I QUALI POTRANNO CEDERLE LIBERAMENTE A TERZI. IN CASO DI RESTI VERRANNO
ADOTTATE METODOLOGIE DI RIPARTO CHE ASSICURANO LA PARITA' DI TRATTAMENTO TRA
TUTTI GLI AZIONISTI, OVVERO OVE NON SIA POSSIBILE UN RIPARTO OMOGENEO, SI
PROCEDERA' MEDIANTE ESTRAZIONE A SORTE AVANTI UN NOTAIO.

RISULTATI DELL'OFFERTA IN OPZIONE

LA SOCIETA' PROVVEDERA' A COMUNICARE I RISULTATI DELL'OFFERTA IN OPZIONE,
TENENDO CONTO DELL'EVENTUALE ESERCIZIO DEL DIRITTO DI PRELAZIONE, MEDIANTE
PUBBLICAZIONE DI UN AVVISO SUI QUOTIDIANI "ITALIA OGGI" E "IL GIORNALE",
NONCHE' SUL SITO INTERNET DI VENETO BANCA WWW.VENETOBANCA.IT .

MONTEBELLUNA (TV), 22 GENNAIO 2016

VENETO BANCA S.P.A.

4 Soci e titolari di diritti su azioni e quote

N. azioni Tipo diritto

VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI 124.486.701 373.460.103,00 100 % proprieta’
00208740266

Elenco dei soci e degli altri

titolari di diritti su azioni o

quote sociali al 22/12/2015

pratica con atto del 19/12/2015 Data deposito: 22/12/2015
Data protocollo: 22/12/2015
Numero protocollo: TV-2015-82311

capitale sociale Capitale sociale dichiarato sul modello con cui € stato depositato I'elenco dei soci:
373.460.103,00 Euro

Proprieta’ Quota composta da: 124.486.701 azioni ordinarie
pari a nominali: 373.460.103,00 Euro

VENETO BANCA SOCIETA' PER Codice fiscale: 00208740266
AZIONI Tipo di diritto: proprieta’

societa' con azioni diffuse tra il pubblico in misura rilevante.

5 Amministratori

Presidente Consiglio BOLLA PIERLUIGI Rappresentante dell'impresa
Amministrazione
Amministratore Delegato CARRUS CRISTIANO
Vice Presidente Del Consiglio ROSSELLO CRISTINA
D'amministrazione
Membro Comitato Esecutivo BENVENUTO MAURIZIO
Membro Comitato Esecutivo CAMPOCCIA STEFANO
Consigliere SBALCHIERO GIUSEPPE
Consigliere TESSARI FEDERICO
Consigliere ROSSI LUCIANI LUIGI
Consigliere VISENTIN GRAZIANO
GIANMICHELE
Consigliere BIGIO JOYCE VICTORIA
Consigliere QUINTIERI BENIAMINO
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Forma amministrativa adottata

consiglio di amministrazione
Elenco amministratori
Presidente Consiglio

Amministrazione
BOLLA PIERLUIGI

domicilio

carica

carica

carica

poteri

Amministratore Delegato
CARRUS CRISTIANO

domicilio

carica
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Numero amministratori in carica: 11

Rappresentante dell'impresa

Nato a VERONA (VR) il 24/10/1951

Codice fiscale: BLLPLG51R24L781F

VERONA (VR) CORSO CONTE CAMILLO BENSO SNC CAP 37060

consigliere

Nominato con atto del 18/04/2015

Data di prima iscrizione 26/05/2014

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015

membro comitato esecutivo

Nominato con atto del 23/06/2015

Data iscrizione: 27/07/2015

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015

presidente consiglio amministrazione

Nominato con atto del 30/10/2015

Data iscrizione: 30/11/2015

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015

— NOMINARE E REVOCARE AVVOCATI E PROCURATORI, CONFERENDO AGLI STESSI IL POTERE
DI DISPORRE DEI DIRITTI IN CONTESA, DI CONCILIARE E DI TRANSIGERE, NOMINARE
CONSULENTI E TECNICI, ELEGGERE DOMICILIO, PRESENTARE ISTANZE, RICORSI E MEMORIE
A QUALUNQUE AUTORITA' GIUDIZIARIA, AMMINISTRATIVA E TRIBUTARIA, PROMUOVERE
QUALSIASI MISURA E PROVVEDIMENTO CAUTELARE, FARE PRECETTI, PROMUOVERE
PIGNORAMENTI E SEQUESTRI A MANO DI DEBITORI O DI TERZI, PROCEDERE AD
ESPROPRIAZIONI IMMOBILIARI E MOBILIARI PRESSO DEBITORI E PRESSO TERZI E FARE
INSOMMA, ANCHE SE QUI NON SPECIFICATO, TUTTO QUANTO PUO' ESSERE DIRETTO AL
RECUPERO ED ALLA TUTELA DI CREDITI DELLA SOCIETA' OPPURE, IN GENERALE,
ALL'INTERESSE DELLA STESSA;

— NOMINARE I DIRIGENTI, I QUADRI DIRETTIVI O DIPENDENTI IN GENERE DELLA
SOCIETA' PROCURATORI PER DETERMINATI ATTI O CATEGORIE DI ATTI, O PER
RAPPRESENTARE LA SOCIETA' NEI RAPPORTI CON L'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO, CON
ENTI PUBBLICI E CON PRIVATI, DELEGANDO AI NOMINATI PROCURATORI I POTERI CHE
RITERRA' NECESSARI PER L'ESPLETAMENTO DELLE FUNZIONI ED INCARICHI AI MEDESIMI
AFFIDATI;

- REVOCARE PROCURE E POTERI IN ATTO.

Nato a VENEZIA (VE) il 07/06/1958
Codice fiscale: CRRCST58H07L736I
VENEZIA (VE) SESTIERE CANNAREGIO 299 CAP 30121

procuratore speciale

Nominato con atto del 18/12/2014
Data iscrizione: 08/01/2015
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CON ATTO IN DATA 18/12/2014 N. 9476 DI REP. NOTAIO SCIOLI DI MONTEBELLUNA:

SONO COSTITUITI QUALI PROCURATORI SPECIALI I SIGNORI:

— CONSOLI VINCENZO, NATO A MIGLIONICO (MT) IL GIORNO 21 NOVEMBRE 1949,
CITTADINO ITALIANO, RESIDENTE A VICENZA, VIA CONTRA' MURE PALLAMAIO N. 82
CODICE FISCALE CNS VCN 49S21 F201H, DIRETTORE GENERALE DI VENETO BANCA;

— CARRUS CRISTIANO, NATO A VENEZIA IL GIORNO 7 GIUGNO 1958, RESIDENTE A
VENEZIA, CANNAREGIO N. 299, CODICE FISCALE CRR CST 58H07 L736I, VICE DIRETTORE
GENERALE DI VENETO BANCA;

— MERLO RENATO, NATO A MONTEBELLUNA (TV) IL GIORNO 7 LUGLIO 1953, RESIDENTE A
MONTEBELLUNA (TV), VIA GAZIE N. 58, CODICE FISCALE MRL RNT 53L07 F443B,
DIRIGENTE DI VENETO BANCA;

- MOMOLA FABIO, NATO A TREVISO IL GIORNO 4 FEBBRAIO 1975, RESIDENTE A TREVISO,
STRADA DI S. PELAIO N. 4/C, CODICE FISCALE MML FBA 75B04 L407D, DIRIGENTE DI
VENETO BANCA;

AFFINCHE', IN NOME, PER CONTO E NELL'INTERESSE DI VENETO BANCA, IN VIA TRA DI
LORO DISGIUNTA, NELL'AMBITO E NEL RISPETTO DELLA DISCIPLINA INTERNA DELLA SPESA
("REGOLAMENTO DELLA SPESA"), ABBIANO LA FACOLTA' DI:

— STIPULARE E SOTTOSCRIVERE CONTRATTI DI ACQUISTO O DI VENDITA DI BENI MOBILI O
MOBILI REGISTRATI STRUMENTALI, POTENDO TRATTARE CON LE CONTROPARTI OGNI
CLAUSOLA, TERMINE E CONDIZIONE;

— STIPULARE E SOTTOSCRIVERE CONTRATTI DI AFFITTO O DI LOCAZIONE DI BENI
IMMOBILI STRUMENTALI, O DI NOLEGGIO DI MOBILI E MOBILI REGISTRATI STRUMENTALI
POTENDO TRATTARE CON LE CONTROPARTI OGNI CLAUSOLA, TERMINE E CONDIZIONE;

— STIPULARE E SOTTOSCRIVERE CONTRATTI DI FORNITURA DI BENI MATERIALI E
IMMATERIALI E DI SERVIZI , ANCHE INFORMATICI, POTENDO TRATTARE CON LE
CONTROPARTI OGNI CLAUSOLA, TERMINE E CONDIZIONE;

— SOTTOSCRIVERE ORDINI DI ACQUISTO O DI VENDITA DI BENI MOBILIARI STRUMENTALT,
ANCHE REGISTRATI;

— STIPULARE E SOTTOSCRIVERE CONTRATTI DI CESSIONE DI BENI MOBILI STRUMENTALI,
COMPLETAMENTE O PARZIALMENTE AMMORTIZZATI, OBSOLETI E/O RITENUTI
INUTILIZZABILI, POTENDO TRATTARE CON LE CONTROPARTI OGNI CLAUSOLA, TERMINE E
CONDIZIONE;

— STIPULARE ACCORDI QUADRO PER LA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI OGNI TIPO,
STRUMENTALI ALL'ATTIVITA' DI VENETO BANCA;

— SOTTOSCRIVERE LE DICHIARAZIONI DI INIZIO ATTIVITA' (DIA) DA PRESENTARE AI
VARI COMUNI IN RELAZIONE A LAVORI (RISTRUTTURAZIONI, AMMODERNAMENTI E SIMILI
ALTRI) DA ESEGUIRSI PRESSO I LOCALI E LE SEDI DI FILIALI, E TUTTA LA
DOCUMENTAZIONE SI RENDESSE NECESSARIA PER IL PERFEZIONAMENTO DELLE PRATICHE
INERENTI;

- CON RIFERIMENTO ALLE SOPRADDETTE ATTIVITA', DARE DISPOSIZIONI DI PAGAMENTO O
RILASCIARE QUIETANZA A FRONTE DI PAGAMENTI RICEVUTI;

NONCHE', SEMPRE IN VIA TRA DI LORO DISGIUNTA, COMPIERE E/O STIPULARE OGNI ALTRO
ATTO, CONTRATTO O DOCUMENTO CHE SI RIVELI UTILE E/O NECESSARIO AL
PERFEZIONAMENTO DELLE ATTIVITA' SUDDETTE, ASSUMENDO E SOTTOSCRIVENDO I RELATIVI
IMPEGNI ED OBBLIGHI IN NOME E PER CONTO DI VENETO BANCA, E COMPIENDO OGNI
FORMALITA' RELATIVA, STRUMENTALE E CONNESSA, INTENDENDOSI CHE, A TALE FINI, AT
NOMINATI PROCURATORI DEVONO INTENDERSI CONFERITI TUTTI I PIU' AMPI POTERI,
FACOLTA' E AUTORIZZAZIONI PER IL MIGLIORE ESPLETAMENTO DEL PRESENTE MANDATO,
NESSUNO ESCLUSO OD ECCETTUATO E SENZA CHE MAI SI POSSA LORO OPPORRE DIFETTO E/O
INDETERMINATEZZA DI POTERI E/O DI MANDATO, CON ESONERO DAI CONSERVATORI DEI
REGISTRI IMMOBILIARI E DEI TERZI IN GENERE DA OGNI RESPONSABILITA'
DALL'ACCERTARE CHE SI SIANO VERIFICATI I PRESUPPOSTI O DAL CHIEDERE ULTERIORE
DOCUMENTAZIONE DEL CONFERIMENTO DI POTERI DELIBERATIVI E DI RAPPRESENTANZA, PER
LA SUSSISTENZA DEI QUALI E' UNICO E SUFFICIENTE DOCUMENTO PROBATORIO LA
PRESENTE PROCURA SPECIALE E L'INTERVENTO IN ATTO CON FIRMA DISGIUNTA DEI
SUDDETTI PROCURATORI.

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 1394 E 1395 DEL CODICE CIVILE, I
NOMINATI PROCURATORI SONO ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI A CONCLUDERE CON SE STESSI
IN QUALITA' DI RAPPRESENTANTI DI ALTRE SOCIETA' DEL GRUPPO VENETO BANCA, I
CONTRATTI O GLI ATTI SOPRA MENZIONATI.

consigliere

Nominato con atto del 19/12/2015

Data di prima iscrizione 18/11/2015

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
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VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
Codice Fiscale 00208740266

amministratore delegato

Nominato con atto del 19/12/2015

Data di prima iscrizione 18/11/2015

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015

SONO IN PARTICOLARE CONFERITE ALL'AMMINISTRATORE DELEGATO LE SEGUENTI
ATTRIBUZIONI E POTERI.

A) POTERI E FACOLTA' GENERALI IN ORDINE ALLA GESTIONE DELLA SOCIETA'
L'AMMINISTRATORE DELEGATO:

1. COADIUVA IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E I COMITATI ENDOCONSILIARI NELLO
STUDIO E NELLA PREDISPOSIZIONE DEGLI ATTI PRODROMICI AD EVENTUALI OPERAZIONI
STRAORDINARIE DELLA BANCA E DEL GRUPPO, ATTUATIVE DEI PIANI STRATEGICI, NONCHE'
NEL DAR CORSO AGLI ADEMPIMENTI INERENTI E CONSEGUENTI ALLE OPERAZIONI
STRAORDINARIE DELIBERATE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE;

2. CURA, ASSIEME CON I PRESIDENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL
COMITATO ESECUTIVO E IN COORDINAMENTO CON GLI STESSI, I RAPPORTI ISTITUZIONALI
CON LE AUTORITA' DI VIGILANZA;

3. SOVRINTENDE ALL'ATTUAZIONE, SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI GENERALI DETERMINATI
DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ALLE STRATEGIE DELLA BANCA, AL FINE DI
ASSICURARE L'OTTIMALE LORO REALIZZAZIONE;

4. FORMULA PROPOSTE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E/O AL COMITATO ESECUTIVO
PER LE DELIBERE IN TUTTE LE MATERIE DI RISPETTIVA COMPETENZA DEI SUDDETTI
ORGANI COLLEGIALI;

5. SOTTOPONE AI RISPETTIVI PRESIDENTI GLI ARGOMENTI DA INSERIRE NELL'ORDINE DEL
GIORNO DELLE ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COMITATO
ESECUTIVO;

6.PROVVEDE AD ISTRUIRE GLI ATTI DELIBERATIVI ED A SOTTOPORRE AL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE E AL COMITATO ESECUTIVO LE PROPOSTE DI DELIBERA MEDIANTE
APPOSITA RELAZIONE;

7. DEMANDA - QUALORA NE RAVVISASSE LA NECESSITA' - PARTICOLARI MANSIONI, ANCHE
IN VIA ORDINARIA, A DIRIGENTI, A QUADRI DIRETTIVI E A DIPENDENTI IN GENERE;

8. INTRATTIENE I RAPPORTI CON LE SOCIETA' CONTROLLATE DEL GRUPPO AL FINE DI
DISPORRE QUANTO NECESSARIO PER ARMONIZZARE, D'INTESA CON I PRESIDENTI, GLI
AMMINISTRATORI DELEGATI E/O I DIRETTORI GENERALI DELLE MEDESIME, LE ATTIVITA' E
L'OPERATIVITA' DELLE STESSE CONTROLLATE ALLE LINEE STRATEGICHE DELINEATE DALLA
CAPOGRUPPO E DI DAR CORSO ALLE MAGGIORI SINERGIE OPERATIVE ED ORGANIZZATIVE;

9. RAPPRESENTA IN VIA PROCESSUALE E SOSTANZIALE LA SOCIETA' NELL'ESERCIZIO
DELLA FACOLTA' DI PROMUOVERE PER CONTO, IN NOME ED INTERESSE DI VENETO BANCA
AZIONI, ISTANZE GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE, ANCHE IN SEDE DI VOLONTARIA
GIURISDIZIONE, DIRETTE AL RECUPERO O ALLA TUTELA DI CREDITI DELLA SOCIETA',
NONCHE' LA FACOLTA' DI PORRE IN ESSERE CESSIONI DI CREDITO, TRANSAZIONI,
CONCILIAZIONI GIUDIZIALI E STRAGIUDIZIALI, INTENDENDOSI CONFERITO ALLO STESSO
AMMINISTRATORE DELEGATO OGNI PIU' AMPIO POTERE IN MODO CHE NON GLI POSSA ESSERE
ECCEPITA DEFICIENZA ALCUNA DI MANDATO, POTENDO PROMUOVERE QUALSIASI MISURA E
PROVVEDIMENTO CAUTELARE, FARE PRECETTI, PROMUOVERE PIGNORAMENTI E SEQUESTRI A
MANO DI DEBITORI O DI TERZI, PROCEDERE AD ESPROPRIAZIONI IMMOBILIARI E
MOBILIARI PRESSO DEBITORI E PRESSO TERZI ED ESEGUIRE, ANCHE SE QUI NON
SPECIFICATO, TUTTO QUANTO PUO' ESSERE DIRETTO AL RECUPERO ED ALLA TUTELA DI
CREDITI DELLA SOCIETA' OPPURE, IN GENERALE, ALL'INTERESSE DELLA STESSA, POTENDO
ALL'UOPO NOMINARE E REVOCARE AVVOCATI E PROCURATORI, CONFERIRE AGLI STESSI IL
POTERE DI DISPORRE DEI DIRITTI IN CONTESA, DI CONCILIARE E DI TRANSIGERE,
NOMINARE CONSULENTI E TECNICI, ELEGGERE DOMICILIO, PRESENTARE ISTANZE, RICORSI
E MEMORIE A QUALUNQUE AUTORITA' GIUDIZIARIA, AMMINISTRATIVA E TRIBUTARIA;

10. COMPIE PIU' IN GENERALE TUTTI GLI ATTI DI ORDINARIA GESTIONE, ANCHE QUALORA
NON EVIDENZIATI NELLA PRESENTE DELIBERA, NEI LIMITI INDICATI CON DELIBERA DEL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, E, SEMPRE FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO NELLA
PRESENTE DELIBERA E COMPATIBILMENTE CON LA STESSA, ESERCITA LE FUNZIONI
DELIBERATIVE RICONOSCIUTEGLI DA DISPOSIZIONI DI ORDINE REGOLAMENTARE O DI
LEGGE, DA REGOLAMENTI E DA NORMATIVA INTERNA TEMPO PER TEMPO VIGENTI.

B) POTERI E FACOLTA' IN MATERIA DI RISCHI E CONTROLLI INTERNI

L'AMMINISTRATORE DELEGATO:

1. CURA L'ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI STRATEGICI, DEL RAF E DELLE POLITICHE DI
GOVERNO DEI RISCHI DEFINITI DALL'ORGANO CON FUNZIONE DI SUPERVISIONE STRATEGICA
ED E' RESPONSABILE PER L'ADOZIONE DI TUTTI GLI INTERVENTI NECESSARI AD
ASSICURARE L'ADERENZA DELL'ORGANIZZAZIONE E DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI
AT PRINCIPI E REQUISITI DI CUI ALLA NORMATIVA REGOLAMENTARE VIGENTE,
MONITORANDONE NEL CONTINUO IL RISPETTO;

2. DEFINISCE E CURA L'ATTUAZIONE DEL PROCESSO (RESPONSABILI, PROCEDURE,
CONDIZIONI) PER APPROVARE GLI INVESTIMENTI IN NUOVI PRODOTTI, LA DISTRIBUZIONE
DI NUOVI PRODOTTI O SERVIZI OVVERO L'AVVIO DI NUOVE ATTIVITA' O L'INGRESSO IN
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NUOVI MERCATI;

3. DEFINISCE E CURA L'ATTUAZIONE DELLA POLITICA AZIENDALE IN MATERIA DI
ESTERNALIZZAZIONE DI FUNZIONI AZIENDALT;

4. DEFINISCE E CURA L'ATTUAZIONE DEI PROCESSI E DELLE METODOLOGIE DI
VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA' AZIENDALI, E, IN PARTICOLARE, DEGLI STRUMENTI
FINANZIARI; NE CURA IL LORO COSTANTE AGGIORNAMENTO;

5. DEFINISCE I FLUSSI INFORMATIVI INTERNI VOLTI AD ASSICURARE AGLI ORGANI
AZIENDALI E ALLE FUNZIONI AZIENDALI DI CONTROLLO LA PIENA CONOSCENZA E
GOVERNABILITA' DEI FATTORI DI RISCHIO E LA VERIFICA DEL RISPETTO DEL RAF;

6. NELL'AMBITO DEL RAF, SE E' STATA DEFINITA LA SOGLIA DI TOLLERANZA, AUTORIZZA
IL SUPERAMENTO DELLA PROPENSIONE AL RISCHIO ENTRO IL LIMITE RAPPRESENTATO DALLA
SOGLIA DI TOLLERANZA E PROVVEDE A DARNE PRONTA INFORMATIVA ALL'ORGANO CON
FUNZIONE DI SUPERVISIONE STRATEGICA, INDIVIDUANDO LE AZIONI GESTIONALI
NECESSARIE PER RICONDURRE IL RISCHIO ASSUNTO ENTRO L'OBIETTIVO PRESTABILITO;

7. PONE IN ESSERE LE INIZIATIVE E GLI INTERVENTI NECESSARI PER GARANTIRE NEL
CONTINUO LA COMPLETEZZA, L'ADEGUATEZZA, LA FUNZIONALITA' E L'AFFIDABILITA' DEL
SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E PORTA I RISULTATI DELLE VERIFICHE EFFETTUATE A
CONOSCENZA DELL'ORGANO CON FUNZIONE DI SUPERVISIONE STRATEGICA;

8. PREDISPONE E ATTUA I NECESSARI INTERVENTI CORRETTIVI O DI ADEGUAMENTO NEL
CASO EMERGANO CARENZE O ANOMALIE, O A SEGUITO DELL'INTRODUZIONE DI NUOVI
PRODOTTI, ATTIVITA', SERVIZI O PROCESSI RILEVANTI;

9. ASSICURA:

A) LA COERENZA DEL PROCESSO DI GESTIONE DEI RISCHI CON LA PROPENSIONE AL
RISCHIO E LE POLITICHE DI GOVERNO DEI RISCHI, AVUTA ANCHE PRESENTE L'EVOLUZIONE
DELLE CONDIZIONI INTERNE ED ESTERNE IN CUI OPERA LA BANCA;

B) UNA CORRETTA, TEMPESTIVA E SICURA GESTIONE DELLE INFORMAZIONI A FINI
CONTABILI, GESTIONALI E DI REPORTING;

10. CON RIFERIMENTO AL PROCESSO ICAAP, DA' ATTUAZIONE A TALE PROCESSO CURANDO
CHE LO STESSO SIA RISPONDENTE AGLI INDIRIZZI STRATEGICI E AL RAF E CHE SODDISFI
I SEGUENTI REQUISITI: CONSIDERI TUTTI I RISCHI RILEVANTI; INCORPORI VALUTAZIONI
PROSPETTICHE; UTILIZZI APPROPRIATE METODOLOGIE; SIA CONOSCIUTO E CONDIVISO
DALLE STRUTTURE INTERNE; SIA ADEGUATAMENTE FORMALIZZATO E DOCUMENTATO;
INDIVIDUI I RUOLI E LE RESPONSABILITA' ASSEGNATE ALLE FUNZIONI E ALLE STRUTTURE
AZIENDALI; SIA AFFIDATO A RISORSE COMPETENTI, SUFFICIENTI SOTTO IL PROFILO
QUANTITATIVO, COLLOCATE IN POSIZIONE GERARCHICA ADEGUATA A FAR RISPETTARE LA
PIANIFICAZIONE; SIA PARTE INTEGRANTE DELL'ATTIVITA' GESTIONALE;

11. CON SPECIFICO RIFERIMENTO AI RISCHI DI CREDITO E DI CONTROPARTE, IN LINEA
CON GLI INDIRIZZI STRATEGICI, APPROVA SPECIFICHE LINEE GUIDA VOLTE AD
ASSICURARE L'EFFICACIA DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLE TECNICHE DI ATTENUAZIONE
DEL RISCHIO E A GARANTIRE IL RISPETTO DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI
TALI TECNICHE;

12. DISPONE ISPEZIONI, ACCERTAMENTI E VERIFICHE SULLE UNITA' OPERATIVE CENTRALI
E PERIFERICHE;

13. ESERCITA TUTTI I POTERI ASSEGNATI AL DIRETTORE GENERALE/AMMINISTRATORE
DELEGATO NEI REGOLAMENTI E NELLA NORMATIVA INTERNA IN MATERIA DI CONTROLLI
INTERNI E PROCESSO ICAAP.

C) POTERI E FACOLTA' IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE
L'AMMINISTRATORE DELEGATO:

1. PREDISPONE, CON L'AUSILIO DELLE STRUTTURE DI COMPETENZA, LE BOZZE DEI PIANI
INDUSTRIALI, DEI PROGETTI DI PATRIMONIALIZZAZIONE, SULLA LIQUIDITA' AZIENDALE,
RECOVERY PLAN E ALTRI PROGETTI STRATEGICI DELLA BANCA E DEL GRUPPO, DA
SOTTOPORRE ALL'ESAME E APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, CURANDONE
E VERIFICANDONE L'ATTUAZIONE;

2. PREDISPONE, CON L'AUSILIO DELLE STRUTTURE DI COMPETENZA, LE BOZZE DEI BUDGET
DI PERIODO DELLA BANCA E DEL GRUPPO, DA SOTTOPORRE ALL'ESAME E APPROVAZIONE DEL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, CURANDONE E VERIFICANDONE L'ATTUAZIONE.

D) POTERI E FACOLTA' IN MATERIA DI CREDITI

L'AMMINISTRATORE DELEGATO HA FACOLTA' DI:

1. CONCEDERE, RINNOVARE E REVOCARE AFFIDAMENTI PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD
EURO 20 MILIONI;

2. CONCEDERE, RINNOVARE E REVOCARE AFFIDAMENTI SULLE POSIZIONI CLASSIFICATE
COME ESPOSIZIONI SCADUTE E DETERIORATE O INADEMPIENZE PROBABILI-CONCESSIONI
DETERIORATE/CREDITI INCAGLIATI/CREDITI RISTRUTTURATI PER UN IMPORTO MASSIMO
PARI AD EURO 20 MILIONI;

3. RILASCIARE PARERI OBBLIGATORI, VINCOLANTI E NON, NEI LIMITI PREVISTI DALLA
NORMATIVA INTERNA DELLA BANCA, SU MATERIE RELATIVE ALL'OPERATIVITA' DELLE
SOCIETA' E BANCHE FACENTI PARTE DEL PERIMETRO DEL GRUPPO VENETO BANCA (CIOE'
AFFIDAMENTI, CLASSIFICAZIONE, EROGAZIONE FINANZIAMENTI) ;

4. AUTORIZZARE SCONFINAMENTI SU RAPPORTI DI CONTO CORRENTE SU POSIZIONI PRESSO
VENETO BANCA PER UN IMPORTO SUPERIORE AD EURO 750.000,00;
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5. CLASSIFICARE POSIZIONI DA "BONIS" E "OSSERVATA" A "VIGILATA" (E VICEVERSA)
PER UN IMPORTO SUPERIORE AD EURO 4 MILIONI;

6. CLASSIFICARE POSIZIONI CLASSIFICATE COME INADEMPIENZE PROBABILI-CREDITI
RISTRUTTURATI/CREDITI INCAGLIATI PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 15
MILIONI;

7. CLASSIFICARE CREDITI A SOFFERENZA PER UN IMPORTO SUPERIORE AD EURO
1.500.000,00;

8. CLASSIFICARE CLIENTI DA INADEMPIENZE PROBABILI CREDITI INCAGLIATI A
BONIS/VIGILATE PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 1.000.000,00;

9. EFFETTUARE PREVISIONI DI PERDITA SU POSIZIONI CLASSIFICATE INADEMPIENZE
PROBABILI/POSIZIONI A SOFFERENZA PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO
1.500.000,00;

10. RINUNCIARE A CREDITI CLASSIFICATI COME INADEMPIENZE PROBABILI - CREDITI
INCAGLIATI - A SOFFERENZA PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 1.500.000,00;
11. ADERIRE A PROPOSTE DI CONCORDATO - IN CUI LA PREVISTA PERCENTUALE DI
RIMBORSO DEI CREDITORI SIA PARI O SUPERIORE AL 20% - SU POSIZIONI CLASSIFICATE
INADEMPIENZE PROBABILI/A SOFFERENZA PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO
1.500.000,00;

12. CON RIFERIMENTO A CAUSE PASSIVE DELIBERARE ACCANTONAMENTI PRUDENZIALI A
FONDI RISCHI PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 2 MILIONI;

13. CON RIFERIMENTO A CAUSE PASSIVE DELIBERARE ESBORSI E TACITAZIONI DI TERZI
LADDOVE SI RITIENE ONEROSA LA PROSECUZIONE DELLE VIE GIUDIZIALI PER UN IMPORTO
MASSIMO PARI AD EURO 1.000.000,00.

E) POTERI E FACOLTA' IN MATERIA DI FINANZA

IN MATERIA DI FINANZA E IN PARTICOLARE IN MATERIA DI GESTIONE DI RISCHI DI
MERCATO SONO CONFERITI ALL'AMMINISTRATORE DELEGATO LE SEGUENTI FACOLTA' E
POTERT :

1. GESTIRE PORTAFOGLI HEDGE DIREZIONALI CON PARTICOLARE ESERCIZIO DI FACOLTA'
SOTTOSTANTI LA GESTIONE DEI PORTAFOGLI DI HEDGE AZIONARIO, HEDGE
TASSO/OBBLIGAZIONARIO E HEDGE FX NEL RISPETTO DELLA POLICY DEI RISCHI
FINANZIARI;

2. GESTIRE PORTAFOGLI PROPRIETARI TRADING CON PARTICOLARE ESERCIZIO DI FACOLTA'
SOTTOSTANTI LA GESTIONE DEI PORTAFOGLI DI TRADING (PORTAFOGLI ANTARES, VEGA,
MIZAR, TRADING TASSO/OBBLIGAZIONARIO E TRADING FX) NEL RISPETTO DELLA POLICY
DEI RISCHI FINANZIARI:

3. GESTIRE IL PORTAFOGLIO NEGOZIAZIONE RETAIL CON PARTICOLARE ESERCIZIO DI
FACOLTA' SOTTOSTANTI LA GESTIONE DEL PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE RETAIL, NEL
RISPETTO DEI LIMITI FISSATI NELLA POLICY DEI RISCHI FINANZIARI;

4. GESTIRE PORTAFOGLI BANKING BOOK NEL RISPETTO DELLE SCELTE DI ALLOCAZIONE DI
RISCHIO E DI CAPITALE, DEFINITE IN SEDE DI COMITATO FINANZA E/O COMITATO
RISCHI;

F) POTERI E FACOLTA' IN MATERIA DI GESTIONE DELLA SPESA

ALL'AMMINISTRATORE DELEGATO SONO CONFERITI I SEGUENTI POTERI E FACOLTA':

1. NELL'AMBITO DEL COSIDDETTO PROCUREMENT, ESERCITARE POTERI DI SPESA
ALL'INTERNO DI STANZIAMENTI APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ESCLUSI
GLI INCARICHI DI CONSULENZA, PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 500.000,00;
2. NELL'AMBITO DEL COSIDDETTO PROCUREMENT PER INCARICHI DI CONSULENZA,
ESERCITARE POTERI DI SPESA ALL'INTERNO DI STANZIAMENTI APPROVATI DAL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 500.000,00;

3. AUTORIZZARE NELL'AMBITO DEL BUDGET APPROVATO DAL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE SPESE PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 500.000,00;

4. APPROVARE INTEGRAZIONI DI STANZIAMENTO RELATIVAMENTE A SPESA ORDINARIA,
NELL'AMBITO DEI LIMITI DELIBERATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER UN
IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 500.000,00;

5. APPROVARE INTEGRAZIONI DI STANZIAMENTO RELATIVAMENTE A SPESA PER PROGETTI,
NELL'AMBITO DEI LIMITI DELIBERATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER UN
IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 500.000,00;

6. APPROVARE GIRI DI STANZIAMENTO (ALL'INTERNO DI STANZIAMENTI APPROVATI)
RELATIVI A SPESA ORDINARIA;

7. APPROVARE GIRI DI STANZIAMENTO (ALL'INTERNO DI STANZIAMENTI APPROVATI)
RELATIVI A SPESA PER PROGETTI PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 500.000,00;
8. CEDERE, ANCHE A PREZZI PURAMENTE SIMBOLICI, BENI MOBILI STRUMENTALI
COMPLETAMENTE O PARZIALMENTE AMMORTIZZATI, OBSOLETI O RITENUTI INUTILIZZABILI
CEDUTI "AL VALORE RESIDUO DI LIBRO" PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO
300.000,00;

9. CEDERE, ANCHE A PREZZI SIMBOLICI, DI BENI MOBILI STRUMENTALI COMPLETAMENTE O
PARZIALMENTE AMMORTIZZATI, OBSOLETI O RITENUTI INUTILIZZABILI, CON NESSUNA
PERDITA PER L'AZIENDA, PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 30.000,00;

10. CEDERE, ANCHE A PREZZI SIMBOLICI, DI BENI MOBILI STRUMENTALI PARZIALMENTE
AMMORTIZZATI, CON PERDITA PER L'AZIENDA PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO

Visura ordinaria societa' di capitale 20  di 187



Registro Imprese

Archivio ufficiale della CCIAA

Documento n . T 207160335

estratto dal Registro Imprese in data 10/03/2016

Vice Presidente Del Consiglio
D'amministrazione

ROSSELLO CRISTINA
domicilio

carica

Visura ordinaria societa' di capitale « 21

VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
Codice Fiscale 00208740266

10.000,00;

11. AUTORIZZARE INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA SU
IMMOBILI DI PROPRIETA' O IN LOCAZIONE CHE RIENTRINO NELL'AMBITO DELLE
PREVISIONI DI SPESA DEI COSTI AMMINISTRATIVI E DEI PROGETTI DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE PER UN IMPORTO MASSIMO PARI AD EURO 500.000,00.

G) POTERI E FACOLTA' IN MATERIA DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
ALL'AMMINISTRATORE DELEGATO SONO CONFERITI I SEGUENTI POTERI E FACOLTA':

1. SOTTOPORRE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE OGNI DETERMINAZIONE RIGUARDANTE I
DIRIGENTI CHE RICOPRONO RUOLI DI FIGURE APICALI DELLA BANCA E DELLE CONTROLLATE
(RESPONSABILI DI FUNZIONE A DIRETTO RIPORTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE,
RESPONSABILI A DIRETTO RIPORTO DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO), IVI COMPRESE
ASSUNZIONI, ASSEGNAZIONE INCARICHI, RICONOSCIMENTI;

2. NOMINARE DIRIGENTI, QUADRI DIRETTIVI O DIPENDENTI IN GENERE DELLA BANCA,
PROCURATORI PER DETERMINATI ATTI O CATEGORIE DI ATTI, O PER RAPPRESENTARE LA
BANCA NEI RAPPORTI CON L'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO, CON ENTI PUBBLICI E CON
PRIVATI, DELEGANDO AI NOMINATI PROCURATORI I POTERI CHE SI RITIENE NECESSARI
PER L'ESPLETAMENTO DELLE FUNZIONI ED INCARICHI AI MEDESIMI AFFIDATI;

3. SOSPENDERE CAUTELATIVAMENTE, IN VIA D'URGENZA, TUTTO IL PERSONALE DI OGNI
ORDINE E GRADO (COMPRESI I DIRIGENTI) AI SENSI DEL VIGENTE CONTRATTO COLLETTIVO
NAZIONALE DI LAVORO CON L'OBBLIGO DI RELAZIONARE PERIODICAMENTE ALLA PRIMA
RIUNIONE UTILE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE;

4. DELIBERARE PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI NON RISOLUTIVI DEL RAPPORTO DI LAVORO
PER COMPORTAMENTI GRAVI COMPIUTI DAL PERSONALE;

5. SOTTOSCRIVERE LE LETTERE DI CONTESTAZIONE DISCIPLINARE;

6. DELIBERARE SU TRANSAZIONI INERENTI ALLE CONTROVERSIE DI LAVORO CON
DIPENDENTI DELLA BANCA;

7. DECIDERE IN MATERIA DI CONSULENZE E ATTIVITA' FORMATIVE DEL PERSONALE E, IN
PARTICOLARE, : SELEZIONARE I CONSULENTI ESTERNI, SOTTOSCRIVERE CONTRATTI E
PATTUIRE CORRISPETTIVI, ENTRO I LIMITI STABILITI DAL REGOLAMENTO DELLA SPESA ED
IN TERMINI DI BUDGET;

8. AUTORIZZARE CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE E CONTRATTI DI COLLABORAZIONE A
PROGETTO (CO.CO.PRO);

9. SOTTOSCRIVERE ACCORDI SINDACALI, PER CONTO DELLA BANCA E PER CONTO DELLE
SOCIETA' CONTROLLATE;

10. AUTORIZZARE L'ACCESSO AL FONDO ESUBERI E LE CESSAZIONI CON INCENTIVO
ALL'ESODO;

11. AUTORIZZARE LA SOTTOSCRIZIONE DI PATTI DI STABILITA' E PATTI DI NON
CONCORRENZA;

12. AUTORIZZARE SPESE STRAORDINARIE SOSTENUTE NEI CONFRONTI DEL PERSONALE
DIPENDENTE, QUALI AD ESEMPIO LE SPESE PER TRASLOCO, SPESE PER AFFITTI, ECC;

13. AUTORIZZARE PERMESSI E PERIODI DI ASPETTATIVA ANCHE NON PREVISTI DALLE
NORME DI LEGGE E DI CONTRATTO VIGENTI;

14. AUTORIZZARE L'ASSUNZIONE DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO E A TEMPO
INDETERMINATO, CON OBBLIGO DI RELAZIONARE TRIMESTRALMENTE AL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE CIRCA L'ASSUNZIONE DI QUADRI DIRETTIVI;

15. AUTORIZZARE PROMOZIONI, INCREMENTI RETRIBUTIVI AD PERSONAM E RICONOSCIMENTI
UNA TANTUM;

16. AUTORIZZARE CESSIONI E ACQUISIZIONI DI CONTRATTI DI LAVORO ALL'INTERNO DEL
GRUPPO, CON UNA PRODUZIONE PERIODICA DELL'INFORMATIVA PREVISTA DAL REGOLAMENTO
DEI FLUSSI INFORMATIVI;

17. AUTORIZZARE LA RISOLUZIONE DI RAPPORTI DI LAVORO NEL PERIODO DI PROVA;

18. ASSEGNARE INCARICHI/MANSIONI E DISPORRE TRASFERIMENTI DI PERSONALE, IVI
INCLUSI I TRASFERIMENTI E DISTACCHI DI PERSONALE ALL'INTERNO DELLE SOCIETA' DEL
GRUPPO.

Nata a FINALE LIGURE (SV) il 24/12/1961
Codice fiscale: RSSCST61T64D600F
MILANO (MI) VIA SAN TOMASO 10 CAP 20121

consigliere

Nominato con atto del 26/04/2014

Data di prima iscrizione 13/03/2014

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015

di 187



Registro Imprese

Archivio ufficiale della CCIAA

Documento n . T 207160335

estratto dal Registro Imprese in data 10/03/2016

VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
Codice Fiscale 00208740266

carica vice presidente del consiglio d'amministrazione
Nominato con atto del 02/12/2015
Data iscrizione: 12/01/2016
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
poteri TUTTI I POTERI CONNESSI ALLA CARICA SPETTANTI PER LEGGE E PER STATUTO

Membro Comitato Esecutivo

BENVENUTO MAURIZIO Nato a ANCONA (AN) il 02/07/1953
Codice fiscale: BNVMRZ53L02A271B
domicilio FABRIANO (AN) VIA G.B. MILANI 44 CAP 60044
carica consigliere
Nominato con atto del 26/04/2014
Data iscrizione: 26/05/2014
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
carica membro comitato esecutivo

Membro Comitato Esecutivo

Nominato con atto del 23/06/2015
Data iscrizione: 27/07/2015
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015

CAMPOCCIA STEFANO Nato a CONEGLIANO (TV) il 29/10/1960

Codice fiscale: CMPSFN60R29C957Z
domicilio CONEGLIANO (TV) CORTE DELLE ROSE 8 CAP 31015
carica consigliere

Nominato con atto del 18/04/2015

Data di prima iscrizione 26/05/2014

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
carica membro comitato esecutivo

Nominato con atto del 23/06/2015

Data iscrizione: 27/07/2015

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
Consigliere

SBALCHIERO GIUSEPPE

Nato a MALO (VI) il 19/07/1950
Codice fiscale: SBLGPP50L19E8640

domicilio COSTABISSARA (VI) VIA FORNACI 98 CAP 36030
carica consigliere

Nominato con atto del 26/04/2014

Data iscrizione: 26/05/2014

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
Consigliere

TESSARI FEDERICO

domicilio

Visura ordinaria societa' di capitale « 22

Nato a MONTEBELLUNA (TV) il 08/07/1955
Codice fiscale: TSSFRC55L08F443V
MONTEBELLUNA (TV) PIAZZA VIENNA 11/11 CAP 31044
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carica consigliere
Nominato con atto del 26/04/2014
Data iscrizione: 26/05/2014
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015

Consigliere
ROSSI LUCIANI LUIGI Nato a PIOVE DI SACCO (PD) il 09/03/1945
Codice fiscale: RSSLGU45C09G693F
domicilio PIOVE DI SACCO (PD) VIA PECI 8 CAP 35028
carica consigliere
Nominato con atto del 26/04/2014
Data iscrizione: 26/05/2014
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
Consigliere
VISENTIN GRAZIANO Nato a ALBANO LAZIALE (RM) il 28/08/1950
GIANMICHELE Codice fiscale: VSNGZN50M28A132U
domicilio TREVISO (TV) VIALE COLETTI 41 CAP 31100
carica consigliere
Nominato con atto del 18/04/2015
Data di prima iscrizione 26/05/2014
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
Consigliere
BIGIO JOYCE VICTORIA Nata a NORFOLK STATI UNITI AMERICA il 23/11/1954
Codice fiscale: BGIJCV54S63Z404P
Cittadinanza italia
domicilio CUSAGO (Ml) VIA ARIOSTO 3 CAP 20090
carica consigliere
Nominato con atto del 19/12/2015
Data di prima iscrizione 30/11/2015
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
Consigliere
QUINTIERI BENIAMINO Nato a COSENZA (CS) il 24/08/1952
Codice fiscale: QNTBMN52M24D086G
domicilio ROMA (RM) VIA LUIGI UNGARELLI 23 CAP 00162
carica consigliere

Nominato con atto del 19/12/2015
Data iscrizione: 23/12/2015
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2015
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6 Sindaci, membri organi di controllo

VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
Codice Fiscale 00208740266

Presidente Del Collegio Sindacale = CONDEMI MARCELLO

Sindaco CIABATTONI MARCO

Sindaco MAZZOCATO MARTINO

Sindaco Supplente PRETTO GIANNI

Sindaco Supplente BORDIN ADOLFO

Societa' Di Revisione PRICEWATERHOUSECOOPERS SPA

Organi di controllo
collegio sindacale

Elenco sindaci, membri degli

organi di controllo

Presidente Del Collegio
Sindacale

CONDEMI MARCELLO
domicilio

carica

Sindaco
CIABATTONI MARCO

domicilio

carica

Sindaco
MAZZOCATO MARTINO

domicilio

carica

Sindaco Supplente
PRETTO GIANNI

Visura ordinaria societa' di capitale * 24

Numero in carica: 5

Nato a COSENZA (CS) il 09/04/1954
Codice fiscale: CNDMCL54D09D086V
ROMA (RM) VIA DEI BAULLARI 129 CAP 00186

presidente del collegio sindacale

Nominato con atto del 26/04/2014

Data iscrizione: 26/05/2014

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2016

Nato a TORINO (TO) il 02/04/1959
Codice fiscale: CBTMRC59D02L219K
SELVAZZANO DENTRO (PD) VIA ITALO SVEVO 18 CAP 35030

sindaco

Nominato con atto del 26/04/2014

Data iscrizione: 26/05/2014

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2016

Nato a MONTEBELLUNA (TV) il 10/05/1962
Codice fiscale: MZZMTN62E10F443C
MONTEBELLUNA (TV) VIALE DELLA VITTORIA 14 CAP 31044

sindaco

Nominato con atto del 26/04/2014

Data di prima iscrizione 12/03/2014

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2016

Nato a VITTORIO VENETO (TV) il 07/08/1962
Codice fiscale: PRTGNN62M07MO089L
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domicilio

carica

Sindaco Supplente
BORDIN ADOLFO

domicilio

carica

Societa' Di Revisione

PRICEWATERHOUSECOOPER
S SPA

sede

carica

7 Titolari di altre cariche o qualifiche

Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore Speciale
Procuratore Speciale
Procuratore Speciale
Procuratore Speciale
Procuratore Speciale
Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore
Procuratore

VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
Codice Fiscale 00208740266

MONTEBELLUNA (TV) VIA MONTELLO 6/A CAP 31044

sindaco supplente

Nominato con atto del 26/04/2014

Data iscrizione: 26/05/2014

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2016

Nato a MONTEBELLUNA (TV) il 05/11/1953
Codice fiscale: BRDDLF53S05F443Y
CAERANO DI SAN MARCO (TV) VIA MONTELLO 43 CAP 31031

sindaco supplente

Nominato con atto del 18/04/2015

Data iscrizione: 15/05/2015

Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2016

Codice fiscale: 12979880155

Numero repertorio economico amministrativo: MI-1602581
Data costituzione: 10/12/1999

MILANO (M)

VIA VITTOR PISANI 20 CAP 20100

societa’ di revisione
Nominato con atto del 25/01/2011
Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2018

SION STEFANO
SANZUOL NICOLETTA
DI SEVO GIANCARLO
SCALONI STEFANO
MOMOLA FABIO
PASQUI MARCELLO
MERLO RENATO
CONSOLI VINCENZO
PICCIN VANIA

LONGO CHIARA
MOSCA CANDIA
LEMBO MASSIMO
FOLLADOR ELISA
RIGOTTI MASSIMO
COPIATTI PAOLO

DEL MISTRO ENVER
DE PLANO CRISTINA
GIASSI MARIA GRAZIA
GRIECO ANTONELLA
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VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
Codice Fiscale 00208740266

Procuratore CARAFA MICHELE

Procuratore FRANZON CLAUDIO

Procuratore FRACCALVIERI CRISTINA
Procuratore

SION STEFANO
domicilio

carica

poteri

Visura ordinaria societa' di capitale « 26

Nato a BRINDISI (BR) il 17/11/1960
Codice fiscale: SNISFN60S17B180N
MONTEBELLUNA (TV) PIAZZA G.B. DALL'ARMI 1 CAP 31044

procuratore
Nominato con atto del 09/02/2016
Data iscrizione: 23/02/2016

CON ATTO IN DATA 9 FEBBRAIO 2016, REPERTORIO N. 18.927 DEL NOTAIO BERNINI
EDOARDO, I SIGNORI DI SEVO GIANCARLO, SANZUOL NICOLETTA E SION STEFANO SONO
STATI NOMINATI PROCURATORI DELLA "VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI" AFFINCHE'
GLI STESSI, IN VIA TRA DI LORO DISGIUNTA, IN NOME PER CONTO ED INTERESSE DI
VENETO BANCA:

1) ABBIANO LA FACOLTA' DI PROMUOVERE QUALSIASI GENERE DI AZIONI, ISTANZE
GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE, ANCHE IN SEDE DI VOLONTARIA GIURISDIZIONE,
DIRETTE AL RECUPERO O ALLA TUTELA DEI CREDITI DI VENETO BANCA, NONCHE' ALLA
TUTELA DEI DIRITTI E DEGLI INTERESSI SOGGETTIVI DI CUI E' PORTATRICE VENETO
BANCA, NONCHE' A RESISTERE IN GIUDIZIO AVVERSO OGNI PRETESA DI TERZI, CON
FACOLTA' DI PORRE DOMANDE RICONVENZIONALI. CON CIO' DEVE INTENDERSI CHE, A TAL
FINE, AGLI STESSI SIANO CONFERITI TUTTI I PIU' AMPI E NECESSARI POTERI DI
RAPPRESENTANZA, PROCESSUALE E SOSTANZIALE DELLA SOCIETA', SIA COME ATTRICE CHE
COME CONVENUTA, PRESSO TUTTE LE GIURISDIZIONI E IN TUTTI I GRADI DI
GIURISDIZIONE, COMPRESA ANCHE LA CORTE DI CASSAZIONE, COSI' COME I POTERI DI
COMPROMETTERE LE CONTROVERSIE IN ARBITRI O DI RESISTERE.

TRA I SUDDETTI POTERI SONO RICOMPRESI I SEGUENTI, INDICATI A TITOLO
ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO:

- CONCILIARE E TRANSIGERE LE CONTROVERSIE, SIA IN SEDE GIUDIZIALE CHE
STRAGIUDIZIALE COMPRESA LA FACOLTA' DI ESPERIRE IL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE
PREVISTO DAL D.LGS. N. 28/2010;

- NOMINARE E REVOCARE AVVOCATI E PROCURATORI, CONFERENDO AGLI STESSI IL POTERE
DI DISPORRE DEI DIRITTI IN CONTESA, DI CONCILIARE E DI TRANSIGERE NONCHE' LA
FACOLTA' DI RENDERE L'INFORMATIVA PREVISTA AI SENSI DELL'ART. 4, III COMMA DEL
D.LGS. N. 28/2010;

-~ NOMINARE E REVOCARE PERITI E CONSULENTI;

- NOMINARE ARBITRI;

- CHIAMARE IN CAUSA ED IN GARANZIA TERZI;

- PRESENZIARE, AI SENSI DEGLI ARTT. 183, 185, 410, 702 BIS E SEGUENTI C.P.C. E
RELATIVAMENTE A TUTTE LE CONTROVERSIE ALLE QUALI SIANO APPLICABILI DETTI
ARTICOLI, ALLE PRIME UDIENZE DI TRATTAZIONE AVANTI AL GIUDICE DESIGNANDO, DI
RISPONDERE ALL'INTERROGATORIO CHE SARA' DISPOSTO DALLO STESSO GIUDICE
ISTRUTTORE SULLE CAUSE E DI CONCILIARE E TRANSIGERE;

- ESPERIRE, DAVANTI ALLE DIREZIONI PROVINCIALI DEL LAVORO, IL TENTATIVO DI
CONCILIAZIONE DI CUI ALL'ART. 410 C.P.C., CON IL PIU' AMPIO POTERE DI
CONCILIARE E TRANSIGERE;

- PRESENZIARE, AI SENSI DEGLI ARTT. 669-BIS E SEGUENTI E ART. 700 C.P.C. E SS.
E RELATIVAMENTE A TUTTE LE CONTROVERSIE RELATIVE AI PROCEDIMENTI CAUTELARI ALLE
QUALI SIANO APPLICABILI DETTI ARTICOLI, ALLE UDIENZE AVANTI IL GIUDICE
DESIGNANDO, DI RISPONDERE ALL'INTERROGATORIO NONCHE' RENDERE TUTTE LE SOMMARIE
INFORMAZIONI SULLE CAUSE SECONDO QUANTO SARA' DISPOSTO DALLO STESSO GIUDICE
DESIGNANDO, CON IL PIU' AMPIO POTERE DI CONCILIARE E TRANSIGERE;

- RENDERE LE DICHIARAZIONI DI CUI ALL'ART. 547 C.P.C. RELATIVAMENTE A TUTTI I
CASI AI QUALI SIA APPLICABILE DETTO ARTICOLO;

- RINUNCIARE AGLI ATTI DEI GIUDIZI CIVILI SIA DI COGNIZIONE, SIA ESECUTIVI, SIA
CAUTELART;

— SOTTOSCRIVERE GLI ATTI DI DESISTENZA ALLE ISTANZE DI FALLIMENTO,

- ESPRIMERE IL VOTO NELLE PROCEDURE CONCORSUALI;

- FARE PARTE DEL COMITATO DEI CREDITORI E DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA NELLE
PROCEDURE CONCORSUALI E SOTTOSCRIVERNE I PARERI;

2) ABBIANO ALTRESI' LA FACOLTA' DI SOTTOSCRIVERE:
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Procuratore
SANZUOL NICOLETTA

domicilio

carica

poteri

Visura ordinaria societa' di capitale « 27

VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
Codice Fiscale 00208740266

- L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI
PRIVILEGI O DI PEGNI NEL CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA
IPOTECA O PRIVILEGIO O PEGNO, SIA COMPLETAMENTE ESTINTO ALLA SUA NATURALE
SCADENZA OPPURE SIA DECORSO IL TERMINE DI RISCHIO DI REVOCATORIA FALLIMENTARE
IN CASO DI ESTINZIONE ANTICIPATA;

— L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI
PRIVILEGI O DI PEGNI NEL CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA
IPOTECA O PRIVILEGIO O PEGNO, SIA COMPLETAMENTE ESTINTO ANTICIPATAMENTE
RISPETTO ALLA SUA NATURALE SCADENZA E CHE RIGUARDI O MENO SOGGETTI FALLIBILI;

- L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE, RIDUZIONE, SOTTRAZIONE DI BENI,
POSTERGAZIONE E SURROGAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI PRIVILEGI
O DI PEGNI, DEBITAMENTE DELIBERATI DAI COMPETENTI ORGANI DELLA BANCA;

- L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI NEL
CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA IPOTECA, SIA COMPLETAMENTE
ESTINTO, ANCHE IN VIA TRANSATTIVA;

- LA FACOLTA' DI SOTTOSCRIZIONE DI RINUNCE, RIDUZIONI DI IPOTECHE VOLONTARIE O
GIUDIZIALI O SOTTRAZIONI DI BENI DA IPOTECHE GIUDIZIALI O ESTENSIONE DEL PARI
GRADO A TERZI SU IPOTECHE GIUDIZIALTI;

- L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI IN
TUTTI I CASI IN CUI DETTA CANCELLAZIONE RAPPRESENTI UN ATTO DOVUTO;

3) ABBIANO AD ESERCITARE I POTERI E LE FACOLTA' DI SOTTOSCRIZIONE DEGLI ATTI,
DEI DOCUMENTI E DELLE DICHIARAZIONI ATTINENTI A PRATICHE DI AMMORTAMENTO DI
TITOLI DI CREDITO ED A PRATICHE DI SUCCESSIONE RIGUARDANTI LA CLIENTELA,
NONCHE' OGNI ALTRO ATTO, CONTRATTO O DOCUMENTO CHE SI RIVELI UTILE E/O
NECESSARIO AL PERFEZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' SUDDETTA, ASSUMENDO E
SOTTOSCRIVENDO I RELATIVI IMPEGNI ED OBBLIGHI IN NOME E PER CONTO DI VENETO
BANCA, E COMPIENDO OGNI FORMALITA' RELATIVA, STRUMENTALE E CONNESSA.

AI FINI DELL'ESPLETAMENTO PIU' COMPLETO DEGLI INCARICHI DI CUI SOPRA, DEVE
INTENDERSI CHE AGLI STESSI PROCURATORI SPECIALI SONO CONFERITI TUTTI I PIU'
AMPI POTERI E LE FACOLTA' NECESSARI PER PORTARE A COMPIMENTO IL PRESENTE
INCARICO, COMPRESI QUELLI DI COMPIERE E SOTTOSCRIVERE ATTI, CONTRATTI E
DICHIARAZIONI, EFFETTUARE PAGAMENTI E RILASCIARE QUIETANZE, E DI EFFETTUARE
OGNI ALTRA OPERAZIONE E FORMALITA' CONSEGUENTE O CONNESSA, VENENDO ALLO STESSO
CONFERITA OGNI PIU' AMPIA FACOLTA', NESSUNA ESCLUSA OD ECCETTUATA E SENZA CHE
MAI SI POSSA ALLO STESSO OPPORRE DIFETTO E/O INDETERMINATEZZA DI POTERI E/O DI
MANDATO, CON ESONERO DAI CONSERVATORI DEI REGISTRI IMMOBILIARI E DEI TERZI IN
GENERE DA OGNI RESPONSABILITA' DALL'ACCERTARE CHE SI SIANO VERIFICATI I
PRESUPPOSTI O DAL CHIEDERE ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DEL CONFERIMENTO DI POTERI
DELIBERATIVI E DI RAPPRESENTANZA, PER LA SUSSISTENZA DEI QUALI E' UNICO E
SUFFICIENTE DOCUMENTO PROBATORIO LA PRESENTE PROCURA SPECIALE E L'INTERVENTO IN
ATTO CON FIRMA DISGIUNTA DEI SUDDETTI PROCURATORI.

PER TUTTO QUANTO SOPRA, LA PRESENTE PROCURA SI DEVE INTENDERE CONFERITA CON
ESPRESSA PROMESSA DI AVERE L'OPERATO DEI SUDDETTI PROCURATORI PER RATO E VALIDO
SIN DA ORA, SENZA BISOGNO DI ULTERIORE CONFERMA O RATIFICA.

I PROCURATORI COME SOPRA NOMINATI SONO INOLTRE ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI EX
ARTICOLI 1394 E 1395 CODICE CIVILE A CONTRARRE CON PERSONA DI CUI SIANO
PROCURATORI.

IL TUTTO FINO A REVOCA E SENZA ALCUN COMPENSO PER I PROCURATORI.

Nata a PIEVE DI SOLIGO (TV) il 15/05/1964
Codice fiscale: SNZNLT64E55G645M
MONTEBELLUNA (TV) PIAZZA G.B. DALL'ARMI 1 CAP 31044

procuratore
Nominato con atto del 09/02/2016
Data iscrizione: 23/02/2016

CON ATTO IN DATA 9 FEBBRAIO 2016, REPERTORIO N. 18.927 DEL NOTAIO BERNINI
EDOARDO, I SIGNORI DI SEVO GIANCARLO, SANZUOL NICOLETTA E SION STEFANO SONO
STATI NOMINATI PROCURATORI DELLA "VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI" AFFINCHE'
GLI STESSI, IN VIA TRA DI LORO DISGIUNTA, IN NOME PER CONTO ED INTERESSE DI
VENETO BANCA:

1) ABBIANO LA FACOLTA' DI PROMUOVERE QUALSIASI GENERE DI AZIONI, ISTANZE
GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE, ANCHE IN SEDE DI VOLONTARIA GIURISDIZIONE,
DIRETTE AL RECUPERO O ALLA TUTELA DEI CREDITI DI VENETO BANCA, NONCHE' ALLA
TUTELA DEI DIRITTI E DEGLI INTERESSI SOGGETTIVI DI CUI E' PORTATRICE VENETO

di 187



Registro Imprese

Archivio ufficiale della CCIAA

Documento n . T 207160335

estratto dal Registro Imprese in data 10/03/2016

Visura ordinaria societa' di capitale « 28

VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI
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BANCA, NONCHE' A RESISTERE IN GIUDIZIO AVVERSO OGNI PRETESA DI TERZI, CON
FACOLTA' DI PORRE DOMANDE RICONVENZIONALI. CON CIO' DEVE INTENDERSI CHE, A TAL
FINE, AGLI STESSI SIANO CONFERITI TUTTI I PIU' AMPI E NECESSARI POTERI DI
RAPPRESENTANZA, PROCESSUALE E SOSTANZIALE DELLA SOCIETA', SIA COME ATTRICE CHE
COME CONVENUTA, PRESSO TUTTE LE GIURISDIZIONI E IN TUTTI I GRADI DI
GIURISDIZIONE, COMPRESA ANCHE LA CORTE DI CASSAZIONE, COSI' COME I POTERI DI
COMPROMETTERE LE CONTROVERSIE IN ARBITRI O DI RESISTERE.

TRA I SUDDETTI POTERI SONO RICOMPRESI I SEGUENTI, INDICATI A TITOLO
ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO:

- CONCILIARE E TRANSIGERE LE CONTROVERSIE, SIA IN SEDE GIUDIZIALE CHE
STRAGIUDIZIALE COMPRESA LA FACOLTA' DI ESPERIRE IL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE
PREVISTO DAL D.LGS. N. 28/2010;

- NOMINARE E REVOCARE AVVOCATI E PROCURATORI, CONFERENDO AGLI STESSI IL POTERE
DI DISPORRE DEI DIRITTI IN CONTESA, DI CONCILIARE E DI TRANSIGERE NONCHE' LA
FACOLTA' DI RENDERE L'INFORMATIVA PREVISTA AI SENSI DELL'ART. 4, III COMMA DEL
D.LGS. N. 28/2010;

— NOMINARE E REVOCARE PERITI E CONSULENTI;

— NOMINARE ARBITRI;

— CHIAMARE IN CAUSA ED IN GARANZIA TERZI;

— PRESENZIARE, AI SENSI DEGLI ARTT. 183, 185, 410, 702 BIS E SEGUENTI C.P.C. E
RELATIVAMENTE A TUTTE LE CONTROVERSIE ALLE QUALI SIANO APPLICABILI DETTI
ARTICOLI, ALLE PRIME UDIENZE DI TRATTAZIONE AVANTI AL GIUDICE DESIGNANDO, DI
RISPONDERE ALL'INTERROGATORIO CHE SARA' DISPOSTO DALLO STESSO GIUDICE
ISTRUTTORE SULLE CAUSE E DI CONCILIARE E TRANSIGERE;

— ESPERIRE, DAVANTI ALLE DIREZIONI PROVINCIALI DEL LAVORO, IL TENTATIVO DI
CONCILIAZIONE DI CUI ALL'ART. 410 C.P.C., CON IL PIU' AMPIO POTERE DI
CONCILIARE E TRANSIGERE;

— PRESENZIARE, AI SENSI DEGLI ARTT. 669-BIS E SEGUENTI E ART. 700 C.P.C. E SS.
E RELATIVAMENTE A TUTTE LE CONTROVERSIE RELATIVE AI PROCEDIMENTI CAUTELARI ALLE
QUALI SIANO APPLICABILI DETTI ARTICOLI, ALLE UDIENZE AVANTI IL GIUDICE
DESIGNANDO, DI RISPONDERE ALL'INTERROGATORIO NONCHE' RENDERE TUTTE LE SOMMARIE
INFORMAZIONI SULLE CAUSE SECONDO QUANTO SARA' DISPOSTO DALLO STESSO GIUDICE
DESIGNANDO, CON IL PIU' AMPIO POTERE DI CONCILIARE E TRANSIGERE;

- RENDERE LE DICHIARAZIONI DI CUI ALL'ART. 547 C.P.C. RELATIVAMENTE A TUTTI I
CASI AI QUALI SIA APPLICABILE DETTO ARTICOLO;

— RINUNCIARE AGLI ATTI DEI GIUDIZI CIVILI SIA DI COGNIZIONE, SIA ESECUTIVI, SIA
CAUTELARI;

— SOTTOSCRIVERE GLI ATTI DI DESISTENZA ALLE ISTANZE DI FALLIMENTO,

— ESPRIMERE IL VOTO NELLE PROCEDURE CONCORSUALI;

— FARE PARTE DEL COMITATO DEI CREDITORI E DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA NELLE
PROCEDURE CONCORSUALI E SOTTOSCRIVERNE I PARERI;

2) ABBIANO ALTRESI' LA FACOLTA' DI SOTTOSCRIVERE:

- L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI
PRIVILEGI O DI PEGNI NEL CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA
IPOTECA O PRIVILEGIO O PEGNO, SIA COMPLETAMENTE ESTINTO ALLA SUA NATURALE
SCADENZA OPPURE SIA DECORSO IL TERMINE DI RISCHIO DI REVOCATORIA FALLIMENTARE
IN CASO DI ESTINZIONE ANTICIPATA;

— L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI
PRIVILEGI O DI PEGNI NEL CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA
IPOTECA O PRIVILEGIO O PEGNO, SIA COMPLETAMENTE ESTINTO ANTICIPATAMENTE
RISPETTO ALLA SUA NATURALE SCADENZA E CHE RIGUARDI O MENO SOGGETTI FALLIBILI;
- L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE, RIDUZIONE, SOTTRAZIONE DI BENI,
POSTERGAZIONE E SURROGAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI PRIVILEGI
O DI PEGNI, DEBITAMENTE DELIBERATI DAI COMPETENTI ORGANI DELLA BANCA;

- L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI NEL
CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA IPOTECA, SIA COMPLETAMENTE
ESTINTO, ANCHE IN VIA TRANSATTIVA;

- LA FACOLTA' DI SOTTOSCRIZIONE DI RINUNCE, RIDUZIONI DI IPOTECHE VOLONTARIE O
GIUDIZIALI O SOTTRAZIONI DI BENI DA IPOTECHE GIUDIZIALI O ESTENSIONE DEL PARI
GRADO A TERZI SU IPOTECHE GIUDIZIALTI;

- L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI IN
TUTTI I CASI IN CUI DETTA CANCELLAZIONE RAPPRESENTI UN ATTO DOVUTO;

3) ABBIANO AD ESERCITARE I POTERI E LE FACOLTA' DI SOTTOSCRIZIONE DEGLI ATTI,
DEI DOCUMENTI E DELLE DICHIARAZIONI ATTINENTI A PRATICHE DI AMMORTAMENTO DI
TITOLI DI CREDITO ED A PRATICHE DI SUCCESSIONE RIGUARDANTI LA CLIENTELA,
NONCHE' OGNI ALTRO ATTO, CONTRATTO O DOCUMENTO CHE SI RIVELI UTILE E/O
NECESSARIO AL PERFEZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' SUDDETTA, ASSUMENDO E
SOTTOSCRIVENDO I RELATIVI IMPEGNI ED OBBLIGHI IN NOME E PER CONTO DI VENETO
BANCA, E COMPIENDO OGNI FORMALITA' RELATIVA, STRUMENTALE E CONNESSA.

AI FINI DELL'ESPLETAMENTO PIU' COMPLETO DEGLI INCARICHI DI CUI SOPRA, DEVE
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INTENDERSI CHE AGLI STESSI PROCURATORI SPECIALI SONO CONFERITI TUTTI I PIU'
AMPI POTERI E LE FACOLTA' NECESSARI PER PORTARE A COMPIMENTO IL PRESENTE
INCARICO, COMPRESI QUELLI DI COMPIERE E SOTTOSCRIVERE ATTI, CONTRATTI E
DICHIARAZIONI, EFFETTUARE PAGAMENTI E RILASCIARE QUIETANZE, E DI EFFETTUARE
OGNI ALTRA OPERAZIONE E FORMALITA' CONSEGUENTE O CONNESSA, VENENDO ALLO STESSO
CONFERITA OGNI PIU' AMPIA FACOLTA', NESSUNA ESCLUSA OD ECCETTUATA E SENZA CHE
MAI SI POSSA ALLO STESSO OPPORRE DIFETTO E/O INDETERMINATEZZA DI POTERI E/O DI
MANDATO, CON ESONERO DAI CONSERVATORI DEI REGISTRI IMMOBILIARI E DEI TERZI IN
GENERE DA OGNI RESPONSABILITA' DALL'ACCERTARE CHE SI SIANO VERIFICATI I
PRESUPPOSTI O DAL CHIEDERE ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DEL CONFERIMENTO DI POTERI
DELIBERATIVI E DI RAPPRESENTANZA, PER LA SUSSISTENZA DEI QUALI E' UNICO E
SUFFICIENTE DOCUMENTO PROBATORIO LA PRESENTE PROCURA SPECIALE E L'INTERVENTO IN
ATTO CON FIRMA DISGIUNTA DEI SUDDETTI PROCURATORI.

PER TUTTO QUANTO SOPRA, LA PRESENTE PROCURA SI DEVE INTENDERE CONFERITA CON
ESPRESSA PROMESSA DI AVERE L'OPERATO DEI SUDDETTI PROCURATORI PER RATO E VALIDO
SIN DA ORA, SENZA BISOGNO DI ULTERIORE CONFERMA O RATIFICA.

I PROCURATORI COME SOPRA NOMINATI SONO INOLTRE ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI EX
ARTICOLI 1394 E 1395 CODICE CIVILE A CONTRARRE CON PERSONA DI CUI SIANO
PROCURATORI .

IL TUTTO FINO A REVOCA E SENZA ALCUN COMPENSO PER I PROCURATORI.

Nato a MILANO (MI) il 09/11/1959
Codice fiscale: DSVGCR59S09F205L
MONTEBELLUNA (TV) PIAZZA G.B. DALL'ARMI 1 CAP 31044

procuratore
Nominato con atto del 09/02/2016
Data iscrizione: 23/02/2016

CON ATTO IN DATA 9 FEBBRAIO 2016, REPERTORIO N. 18.927 DEL NOTAIO BERNINI
EDOARDO, I SIGNORI DI SEVO GIANCARLO, SANZUOL NICOLETTA E SION STEFANO SONO
STATI NOMINATI PROCURATORI DELLA "VENETO BANCA SOCIETA' PER AZIONI" AFFINCHE'
GLI STESSI, IN VIA TRA DI LORO DISGIUNTA, IN NOME PER CONTO ED INTERESSE DI
VENETO BANCA:

1) ABBIANO LA FACOLTA' DI PROMUOVERE QUALSIASI GENERE DI AZIONI, ISTANZE
GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE, ANCHE IN SEDE DI VOLONTARIA GIURISDIZIONE,
DIRETTE AL RECUPERO O ALLA TUTELA DEI CREDITI DI VENETO BANCA, NONCHE' ALLA
TUTELA DEI DIRITTI E DEGLI INTERESSI SOGGETTIVI DI CUI E' PORTATRICE VENETO
BANCA, NONCHE' A RESISTERE IN GIUDIZIO AVVERSO OGNI PRETESA DI TERZI, CON
FACOLTA' DI PORRE DOMANDE RICONVENZIONALI. CON CIO' DEVE INTENDERSI CHE, A TAL
FINE, AGLI STESSI SIANO CONFERITI TUTTI I PIU' AMPI E NECESSARI POTERI DI
RAPPRESENTANZA, PROCESSUALE E SOSTANZIALE DELLA SOCIETA', SIA COME ATTRICE CHE
COME CONVENUTA, PRESSO TUTTE LE GIURISDIZIONI E IN TUTTI I GRADI DI
GIURISDIZIONE, COMPRESA ANCHE LA CORTE DI CASSAZIONE, COSI' COME I POTERI DI
COMPROMETTERE LE CONTROVERSIE IN ARBITRI O DI RESISTERE.

TRA I SUDDETTI POTERI SONO RICOMPRESI I SEGUENTI, INDICATI A TITOLO
ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO:

— CONCILIARE E TRANSIGERE LE CONTROVERSIE, SIA IN SEDE GIUDIZIALE CHE
STRAGIUDIZIALE COMPRESA LA FACOLTA' DI ESPERIRE IL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE
PREVISTO DAL D.LGS. N. 28/2010;

- NOMINARE E REVOCARE AVVOCATI E PROCURATORI, CONFERENDO AGLI STESSI IL POTERE
DI DISPORRE DEI DIRITTI IN CONTESA, DI CONCILIARE E DI TRANSIGERE NONCHE' LA
FACOLTA' DI RENDERE L'INFORMATIVA PREVISTA AI SENSI DELL'ART. 4, III COMMA DEL
D.LGS. N. 28/2010;

— NOMINARE E REVOCARE PERITI E CONSULENTI;

— NOMINARE ARBITRI;

— CHIAMARE IN CAUSA ED IN GARANZIA TERZI;

— PRESENZIARE, AI SENSI DEGLI ARTT. 183, 185, 410, 702 BIS E SEGUENTI C.P.C. E
RELATIVAMENTE A TUTTE LE CONTROVERSIE ALLE QUALI SIANO APPLICABILI DETTI
ARTICOLI, ALLE PRIME UDIENZE DI TRATTAZIONE AVANTI AL GIUDICE DESIGNANDO, DI
RISPONDERE ALL'INTERROGATORIO CHE SARA' DISPOSTO DALLO STESSO GIUDICE
ISTRUTTORE SULLE CAUSE E DI CONCILIARE E TRANSIGERE;

— ESPERIRE, DAVANTI ALLE DIREZIONI PROVINCIALI DEL LAVORO, IL TENTATIVO DI
CONCILIAZIONE DI CUI ALL'ART. 410 C.P.C., CON IL PIU' AMPIO POTERE DI
CONCILIARE E TRANSIGERE;

- PRESENZIARE, AI SENSI DEGLI ARTT. 669-BIS E SEGUENTI E ART. 700 C.P.C. E SS.
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E RELATIVAMENTE A TUTTE LE CONTROVERSIE RELATIVE AI PROCEDIMENTI CAUTELARI ALLE
QUALI SIANO APPLICABILI DETTI ARTICOLI, ALLE UDIENZE AVANTI IL GIUDICE
DESIGNANDO, DI RISPONDERE ALL'INTERROGATORIO NONCHE' RENDERE TUTTE LE SOMMARIE
INFORMAZIONI SULLE CAUSE SECONDO QUANTO SARA' DISPOSTO DALLO STESSO GIUDICE
DESIGNANDO, CON IL PIU' AMPIO POTERE DI CONCILIARE E TRANSIGERE;

— RENDERE LE DICHIARAZIONI DI CUI ALL'ART. 547 C.P.C. RELATIVAMENTE A TUTTI I
CASI AI QUALI SIA APPLICABILE DETTO ARTICOLO;

— RINUNCIARE AGLI ATTI DEI GIUDIZI CIVILI SIA DI COGNIZIONE, SIA ESECUTIVI, SIA
CAUTELARI;

— SOTTOSCRIVERE GLI ATTI DI DESISTENZA ALLE ISTANZE DI FALLIMENTO,

— ESPRIMERE IL VOTO NELLE PROCEDURE CONCORSUALI;

— FARE PARTE DEL COMITATO DEI CREDITORI E DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA NELLE
PROCEDURE CONCORSUALI E SOTTOSCRIVERNE I PARERI;

2) ABBIANO ALTRESI' LA FACOLTA' DI SOTTOSCRIVERE:

— L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI
PRIVILEGI O DI PEGNI NEL CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA
IPOTECA O PRIVILEGIO O PEGNO, SIA COMPLETAMENTE ESTINTO ALLA SUA NATURALE
SCADENZA OPPURE STA DECORSO IL TERMINE DI RISCHIO DI REVOCATORIA FALLIMENTARE
IN CASO DI ESTINZIONE ANTICIPATA;

— L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI
PRIVILEGI O DI PEGNI NEL CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA
IPOTECA O PRIVILEGIO O PEGNO, SIA COMPLETAMENTE ESTINTO ANTICIPATAMENTE
RISPETTO ALLA SUA NATURALE SCADENZA E CHE RIGUARDI O MENO SOGGETTI FALLIBILI;

— L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE, RIDUZIONE, SOTTRAZIONE DI BENI,
POSTERGAZIONE E SURROGAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI O DI PRIVILEGI
O DI PEGNI, DEBITAMENTE DELIBERATI DAI COMPETENTI ORGANI DELLA BANCA;

— L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI NEL
CASO IN CUI IL CREDITO DELLA BANCA, GARANTITO DA IPOTECA, SIA COMPLETAMENTE
ESTINTO, ANCHE IN VIA TRANSATTIVA;

— LA FACOLTA' DI SOTTOSCRIZIONE DI RINUNCE, RIDUZIONI DI IPOTECHE VOLONTARIE O
GIUDIZIALI O SOTTRAZIONI DI BENI DA IPOTECHE GIUDIZIALI O ESTENSIONE DEL PARI
GRADO A TERZI SU IPOTECHE GIUDIZIALI;

— L'ATTO DI ASSENSO ALLA CANCELLAZIONE DI IPOTECHE VOLONTARIE O GIUDIZIALI IN
TUTTI I CASI IN CUI DETTA CANCELLAZIONE RAPPRESENTI UN ATTO DOVUTO;

3) ABBIANO AD ESERCITARE I POTERI E LE FACOLTA' DI SOTTOSCRIZIONE DEGLI ATTI,
DEI DOCUMENTI E DELLE DICHIARAZIONI ATTINENTI A PRATICHE DI AMMORTAMENTO DI
TITOLI DI CREDITO ED A PRATICHE DI SUCCESSIONE RIGUARDANTI LA CLIENTELA,
NONCHE' OGNI ALTRO ATTO, CONTRATTO O DOCUMENTO CHE SI RIVELI UTILE E/O
NECESSARIO AL PERFEZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' SUDDETTA, ASSUMENDO E
SOTTOSCRIVENDO I RELATIVI IMPEGNI ED OBBLIGHI IN NOME E PER CONTO DI VENETO
BANCA, E COMPIENDO OGNI FORMALITA' RELATIVA, STRUMENTALE E CONNESSA.

AI FINI DELL'ESPLETAMENTO PIU' COMPLETO DEGLI INCARICHI DI CUI SOPRA, DEVE
INTENDERSI CHE AGLI STESSI PROCURATORI SPECIALI SONO CONFERITI TUTTI I PIU'
AMPI POTERI E LE FACOLTA' NECESSARI PER PORTARE A COMPIMENTO IL PRESENTE
INCARICO, COMPRESI QUELLI DI COMPIERE E SOTTOSCRIVERE ATTI, CONTRATTI E
DICHIARAZIONI, EFFETTUARE PAGAMENTI E RILASCIARE QUIETANZE, E DI EFFETTUARE
OGNI ALTRA OPERAZIONE E FORMALITA' CONSEGUENTE O CONNESSA, VENENDO ALLO STESSO
CONFERITA OGNI PIU' AMPIA FACOLTA', NESSUNA ESCLUSA OD ECCETTUATA E SENZA CHE
MAI SI POSSA ALLO STESSO OPPORRE DIFETTO E/O INDETERMINATEZZA DI POTERI E/O DI
MANDATO, CON ESONERO DAI CONSERVATORI DEI REGISTRI IMMOBILIARI E DEI TERZI IN
GENERE DA OGNI RESPONSABILITA' DALL'ACCERTARE CHE SI SIANO VERIFICATI I
PRESUPPOSTI O DAL CHIEDERE ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DEL CONFERIMENTO DI POTERI
DELIBERATIVI E DI RAPPRESENTANZA, PER LA SUSSISTENZA DEI QUALI E' UNICO E
SUFFICIENTE DOCUMENTO PROBATORIO LA PRESENTE PROCURA SPECIALE E L'INTERVENTO IN
ATTO CON FIRMA DISGIUNTA DEI SUDDETTI PROCURATORI.

PER TUTTO QUANTO SOPRA, LA PRESENTE PROCURA SI DEVE INTENDERE CONFERITA CON
ESPRESSA PROMESSA DI AVERE L'OPERATO DEI SUDDETTI PROCURATORI PER RATO E VALIDO
SIN DA ORA, SENZA BISOGNO DI ULTERIORE CONFERMA O RATIFICA.

I PROCURATORI COME SOPRA NOMINATI SONO INOLTRE ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI EX
ARTICOLI 1394 E 1395 CODICE CIVILE A CONTRARRE CON PERSONA DI CUI SIANO
PROCURATORI .

IL TUTTO FINO A REVOCA E SENZA ALCUN COMPENSO PER I PROCURATORI.
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Nato a JESI (AN) il 13/11/1954
Codice fiscale: SCLSFN54S13E388H
MONTEBELLUNA (TV) PIAZZA G.B DALL'ARMI 1 CAP 31044

procuratore speciale
Nominato con atto del 05/02/2013
Data iscrizione: 07/02/2013

CON I POTERI DI CUI ALLA PROCURA REP N.6654 DEL 05/02/2013 NOTAIO SCIOLI
GIUSEPPE:

PROCURATORE SPECIALE AFFINCHE', IN NOME E PER CONTO DI "VENETO BANCA", ABBIA A
ESERCITARE I POTERI E LE FACOLTA' DI SOTTOSCRIVERE OGNI ATTO, DOCUMENTO E
DICHIARAZIONE ATTINENTE A PRATICHE DI AMMORTAMENTO DI TITOLI DI CREDITO E A
PRATICHE DI SUCCESSIONE RIGUARDANTI LA CLIENTELA, NONCHE' OGNI ALTRO ATTO,
CONTRATTO O DOCUMENTO CHE SI RIVELI UTILE E/O NECESSARIO AL PERFEZIONAMENTO
DELL'ATTIVITA' SUDDETTA, ASSUMENDO E SOTTOSCRIVENDO I RELATIVI IMPEGNI E
OBBLIGHI IN NOME E PER CONTO DI "VENETO BANCA", COMPIENDO OGNI FORMALITA'
RELATIVA, STRUMENTALE E CONNESSA, INTENDENDOSI CHE, A TALI FINI, AL NOMINATO
PROCURATORE DEVONO INTENDERSI CONFERITI TUTTI I PIU' AMPI POTERI, FACOLTA' E
AUTORIZZAZIONI PER IL MIGLIORE ESPLETAMENTO DEL PRESENTE INCARICO, NESSUNO
ESCLUSO O ECCETTUATO, E SENZA CHE MAI SI POSSA ALLO STESSO OPPORRE DIFETTO E/O
INDETERMINATEZZA DI POTERI E/O DI MANDATO, CON ESONERO DAI CONSERVATORI DEI
REGISTRI IMMOBILIARI E DEI TERZI IN GENERE DA OGNI RESPONSABILITA'
DALL'ACCERTARE CHE SI SIANO VERIFICATI I PRESUPPOSTI O DAL CHIEDERE ULTERIORE
DOCUMENTAZIONE DEL CONFERIMENTO DI POTERI DELIBERATIVI E DI RAPPRESENTANZA, PER
LA SUSSISTENZA DEI QUALI SARA' UNICO E SUFFICIENTE DOCUMENTO PROBATORIO LA
PRESENTE PROCURA SPECIALE E L'INTERVENTO IN ATTO.

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 1394 E 1395 DEL CODICE CIVILE, IL
NOMINATO PROCURATORE E' ESPRESSAMENTE AUTORIZZATO A CONCLUDERE IN QUALITA' DI
RAPPRESENTANTE DI ALTRE PARTI I CONTRATTI O GLI ATTI SOPRA MENZIONATI.

Nato a TREVISO (TV) il 04/02/1975
Codice fiscale: MMLFBA75B04L407D
TREVISO (TV) STRADA DI S. PELAIO 4/C CAP 31100

procuratore speciale

Nominato con atto del 15/07/2014
Data iscrizione: 28/07/2014
Durata in carica: fino alla revoca

NOMINATO PROCURATORE CON ATTO DEL NOTAIO SCIOLI GIUSEPPE DEL 15/07/2014 REP. N.
8935 IN PROT. N. 51373 DEL 23/07/52014 CON IL POTERE DI SVOLGERE IL RUOLO DI
"DATORE DI LAVORO" AI SENSI DEL D.LGS. 9 APRILE 2008, N. 81 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, IL COSI' CHIAMATO "TESTO UNICO SULLA NORMATIVA
DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO", POTENDO
COMPIERE, IN NOME E PER CONTO DI VENETO BANCA TUTTO QUANTO CONCERNE LE FUNZIONI
E GLI ADEMPIMENTI DI LEGGE IN MATERIA DI

PREVENZIONE, INTESA COME IL COMPLESSO DELLE DISPOSIZIONI O MISURE ADOTTATE O
PREVISTE IN TUTTE LE FASI DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA PER EVITARE O DIMINUIRE I
RISCHI PROFESSIONALI NEL RISPETTO DELLA SALUTE DEI DIPENDENTI E DELL'INTEGRITA'
DELL'AMBIENTE ESTERNO, CON ADOZIONE DI TUTTE LE MISURE NECESSARIE, AI SENSI
DELL'ART. 2087 CODICE CIVILE, A TUTELARE LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI PROPRI
DIPENDENTI, ESERCITANDO OGNI POTERE DI RAPPRESENTANZA STRUMENTALE
ALL'ADEMPIMENTO DELLE FUNZIONI, A CIO' PROVVEDENDO NEL RISPETTO DELLE NORME DI
LEGGE, VIGENTI E DI SUCCESSIVA EMANAZIONE, E CIOE':

A. ESERCITARE TUTTI GLI OBBLIGHI, DI CUI DALL'ART 18 DEL D.LGS. 81/08 E S.M.I,
CHE LA LEGGE PONE A CARICO DEL DATORE DI LAVORO QUALI, A TITOLO
ESEMPLIFICATIVO, MA NON ESAUSTIVO E NON LIMITATIVO, I SEGUENTI:

1. OBBLIGO DI ISTITUIRE UNA SERIE DI ORGANI E FIGURE PROFESSIONALI, DESTINATARI
DI SPECIFICHE INCOMBENZE, ONERI E RESPONSABILITA'. IN PARTICOLARE TALI ENTI E
FIGURE SONO:

IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, CHE PUO' ESSERE ORGANIZZATO
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ALL'INTERNO DELL'AZIENDA OPPURE PUO' ESSERE COMPOSTO DA PERSONE O SERVIZI
ESTERNI;

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE, CHE DEVE ESSERE NOMINATO
DAL DATORE DI LAVORO;

IL MEDICO COMPETENTE, CHE DEVE ESSERE NOMINATO DAL DATORE DI LAVORO;

2. OBBLIGO DI IDENTIFICARE E NOMINARE I LAVORATORI INCARICATI DELL'ATTUAZIONE
DELLE MISURE DI PREVENZIONE INCENDI E LOTTA ANTINCENDIO, DI EVACUAZIONE DEI
LUOGHI DI LAVORO IN CASO DI PERICOLO GRAVE E IMMEDIATO, DI SALVATAGGIO, DI
PRIMO SOCCORSO E, COMUNQUE, DI GESTIONE DELL'EMERGENZA;

3. OBBLIGO DI EFFETTUARE RILEVAZIONI E PREDISPOSIZIONE DI IDONEA DOCUMENTAZIONE
INDICANTE SPECIFICATAMENTE LE RISULTANZE DI TALI INDAGINI. TALE DOCUMENTAZIONE
PRENDE IL NOME DI DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI;

4. OBBLIGO DI ELABORARE UN APPOSITO PIANO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE;

5. OBBLIGO DI EFFETTUARE OPPORTUNE E SPECIFICHE AZIONI DI INFORMAZIONE E
FORMAZIONE, A DIVERSI LIVELLI DI APPROFONDIMENTO E DETTAGLIO, PER DETERMINATE
CATEGORIE DI LAVORATORI.

OLTRE AGLI OBBLIGHI A CARICO DEL DATORE DI LAVORO, LA LEGGE PREVEDE ANCHE
L'OBBLIGO PER I LAVORATORI, DI NOMINARE I "RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA
SICUREZZA", CHE DEVONO ESSERE CONSULTATI PREVENTIVAMENTE IN MERITO ALLA
DESIGNAZIONE DEGLI ADDETTI E DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE E CHIAMATI A PARTECIPARE ALLE RIUNIONI IN OCCASIONE DELLE QUALT
VENGONO DISCUSSI I PIANI DI SICUREZZA E I PROGRAMMI DI INFORMAZIONE E
FORMAZIONE. TALI RAPPRESENTANTI HANNO INOLTRE ACCESSO AI LUOGHI DI LAVORO PER
VERIFICARNE LA RISPONDENZA AI REQUISITI DI SICUREZZA VIGENTI.

PER Q